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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1764

Potenziamento del Centro Funzionale
Regionale multirischio.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell'istruttoria espletata dal Settore Protezione
Civile, confermata dal Dirigente del Settore, rife-
risce:

Con Legge 267/1998 "misure urgenti per la
prevenzione del rischio idrogeologico ed a favo-
re delle zone colpite da disastri franosi nella
Regione Campania" e Legge 365/2000
"Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeo-
logico molto elevato e in materia di protezione
civile, nonché a favore di zone colpite da calami-
tà naturali", emanate a seguito degli eventi cala-
mitosi di Sarno, di Soverato e dell'alluvione del
fiume Po, lo Stato ha avviato specifici program-
mi di potenziamento e riorganizzazione delle reti
di monitoraggio meteo-idro-pluviometrico e di
copertura radar meteorologica per l'allertamento
preventivo delle popolazioni sottoposte al rischio
idrogeologico, impostati sulla cooperazione tra
l'Amministrazione centrale e le regioni, in ordine
al nuovo assetto legislativo in materia di prote-
zione civile definito dal D.L.vo 112/1998.

Nel 2001, il Presidente della Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Province
Autonome, ha formalmente aderito al progetto di
realizzazione dei Centri Funzionali, necessario
per la condivisione e la messa in rete delle osser-
vazioni idropluvio-metorologiche e dei radar
meteorologici.

Con Deliberazione n° 2217 in data 23.12.2003
la Giunta Regionale ha individuato quale obietti-
vo strategico la realizzazione del Centro
Funzionale Regionale (C.F.R.) ed ha approvato
lo schema di convenzione da sottoscrivere con la
Regione Basilicata (Capofila) ed il Dipartimento

Protezione Civile per l'attuazione dell'iniziativa,
senza oneri economici per la regione.

Della citata Deliberazione sono parte integran-
te, oltre la convenzione, anche gli allegati A2
Localizzazione del Centro Funzionale e A3-
Consistenza del personale da impiegare.

In particolare, l'allegato A2 individua quale
sede dell'istituendo C.F.R., parte dei locali in uso
all'Ufficio Idrografico.

L'allegato A3 stabilisce in 14 unità il numero di
personale minimo necessario per il funzionamen-
to della Struttura. In particolare è previsto un
Direttore Dirigente, un Responsabile Scientifico,
tre unità per l'area meteorologica, tre per l'area
geologica-idrologica-nivologica, due per l'area
tecnico-informatica e quattro per il supporto al
Centro elaborazione dati.

La suddetta convezione è stata sottoscritta in
data 01-03-2004 e repertoriata al n° 486
dall'Ufficiale rogante del Dipartimento.

La regione Basilicata, capofila del progetto
nazionale, con nota n° 172679/76AC in data
16.08.2006 ha comunicato che la ditta aggiudica-
taria è prossima alla consegna delle apparecchia-
ture e del software costituenti il Centro
Funzionale Regionale.

In data 01.12.2005 è stato sottoscritto, tra il
Dipartimento protezione civile nazionale e la
Regione Puglia, il protocollo d'intesa finalizzato
alla riorganizzazione dell'attuale struttura regio-
nale di protezione civile, individuando tra le
varie linee di azione anche la definizione del
sistema di allertamento per il tramite del Centro
Funzionale Regionale, secondo le direttive ema-
nate in data 27.02.2004 e s.m.i..

La Giunta regionale, con Deliberazione n°
1355 in data 03-08-2007 ha individuato nella dis-
messa aerostazione passeggeri "Bari-Palese" la
sede operativa del Settore Protezione Civile.

Ad oggi è stato sottoscritto il protocollo d'inte-
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sa con la Società Aeroporti di Puglia per l'utiliz-
zo dell'immobile e sono in itinere le procedure
amministrative per 1' acquisizione in subconces-
sione del suddetto immobile e per l'esecuzione
dei lavori di adeguamento funzionale dell'immo-
bile alle necessità operative del Settore.

Restano, pertanto, da avviare le procedure di
ricerca delle professionalità in grado di dare concre-
to avvio all'operatività dell'istituendo C.F.R. multiri-
schio e delle interconnesse sale operative preposte
alla gestione delle emergenze connesse agli incendi
boschivi, alle alluvioni, frane, sisma ecc.

Per l'attivazione del citato CFR è rilevante
richiamare le disposizioni normative di seguito
citate.

L'Ordinanza del PCM n° 3260 in data
27.12.2002 ha disposto l'accelerazione del pro-
gramma di realizzazione dei Centri Funzionali,
definendo anche le strutture operative necessarie
per l'attivazione dei CFR sulla base di apposite
proposte formulate dalle regioni, circostanza
concretizzatasi con la sottoscrizione della citata
convenzione Dipartimento-Regione in data 01-
03-2004 e repertoriata al n° 486.

La Direttiva del P.C.M. in data 27.02.2004 e
s.m.i ha dettato i criteri operativi a cui i CFR
(con funzionalità H 24) devono attenersi per le
attività di monitoraggio, previsione e prevenzio-
ne del rischio, anche mediante l'individuazione
delle soglie di criticità, inoltre ha disposto la
costituzione dei presidi territoriali per le finalità
di contrasto al rischio idrogeologico.

L'art. 138 della legge 388/2000 ha istituito il
"fondo regionale di protezione civile" per gli
anni 2001-2003, successivamente prorogato al
2004 con legge 355/2003.

La Legge 266/2004 ha prorogato detto fondo
per il triennio 2005-2007, estendendo l'utilizzo
dello stesso anche per le esigenze connesse
all'impiego delle risorse umane necessarie al fun-
zionamento della rete dei Centri funzionali di
protezione civile.

La recente Ordinanza del P.C.M. n° 3606 in
data 28.08.2007, emanata per fronteggiare lo
stato emergenziale consequenziale agli estesi e
gravi incendi boschivi che hanno interessato
anche la regione Puglia, all'art. 5 comma 7 dispo-
ne che le regioni sono autorizzate a provvedere al
rafforzamento dei relativi centri funzionali regio-
nali multirischio mediante il potenziamento delle
strutture operative, nonché la possibilità di avva-
lersi di esperti per i diversi settori di rischio, con
oneri economici a carico delle singole regioni.

Con recente nota n° 326/2007/PCH in data
05.10.2007 il Presidente del Consiglio dei
Ministri ha chiesto, tra l'altro, l'attivazione
urgente di tutti i centri funzionali ed il potenzia-
mento dei sistemi strumentali di monitoraggio.

Per quanto innanzi, al fine di potenziare l'atti-
vità di monitoraggio e di previsione del Centro
Funzionale Regionale e di pianificazione e pre-
venzione dei diversi rischi individuabili sul terri-
torio regionale, attesa la mancanza all'interno
dell'organico dell'Amministrazione regionale di
personale qualificato e specializzato nel monito-
raggio e previsione degli eventi critici, nella
valutazione e gestione del rischio idrogeologico,
sisma, incendi boschivi, ecc., nella pianificazio-
ne territoriale e sistemi informativi ai fini di pro-
tezione civile, è necessario avviare con urgenza
l'attività di ricerca di detto personale, da contrat-
tualizzare per due anni, eventualmente proroga-
bili, nella consistenza numerica di seguito indivi-
duata:

a) N° 1 esperto in monitoraggio e previsione
degli eventi critici;

b) N° 3 esperti nella valutazione e gestione del
rischio idrogeologico, sisma, incendi boschi-
vi, ecc.;

c) N° 1 esperto in pianificazione territoriale e
sistemi informativi ai fini di protezione civile.

Tali figure, in possesso di adeguato titolo pro-
fessionale e di specializzazione acquisito anche
mediante esperienza attestata da Enti e strutture
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preposte alla protezione civile, saranno contrat-
tualizzate ed alle stesse sarà riconosciuto un
compenso lordo annuo di euro 26.000,00 omni-
comprensivo, a cui deve aggiungersi un importo
di euro 2.500,00 quale costo massimo per rim-
borso spese ed indennità di missione svolte nella
regione.

I professionisti contrattualizzati, operando nel
CFR, dovranno supportare il Settore Protezione
Civile anche nella gestione delle emergenze con-
nesse ai vari rischi incombenti sul territorio
regionale.

Il Dirigente del Settore Protezione Civile dovrà
espletare apposita ricerca di professionisti, a
mezzo dell'avviso pubblico parte integrante del
presente atto che costituisce l'allegato "A", da
pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Sulla scorta delle domande presentate, dell'esa-
me dei curriculm e di un colloquio, una apposita
Commissione presieduta dal Dirigente individue-
rà le cinque figure professionali con cui sotto-
scrivere il contratto, parte integrante del presen-
te atto che costituisce allegato "B".

Per quanto innanzi, ed in considerazione del-
l'urgenza di costituire una struttura professional-
mente qualificata ed in grado di supportare il
Centro Funzionale Regionale multirischio ed il
Settore protezione Civile, si propone alla Giunta
l'adozione del presente atto, il cui onere econo-
mico complessivo ammonta ad euro 350.000,00 a
valere sul Cap. 531037 UPB 1.2.1

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
Legge Regionale 28/2001

Il presente provvedimento comporta una spesa
di euro 350.000,00 a carico del bilancio regiona-
le, da finanziare con le disponibilità del Cap.
531037 - U.P.B. 1.2.1., previo prelievo dal Fondo
delle economie vincolate, cap. 1110060 - UPB
10.4.1, in quanto derivante da assegnazioni stata-
li (Fondo regionale protezione civile - residui
2002), non impegnate entro il 3° esercizio finan-

ziario alla prima iscrizione.

Alla successiva reiscrizione ed impegno della
spesa provvederà il Dirigente del Settore prote-
zione Civile con proprio atto.

Il Presidente della Giunta, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta l'adozione del conseguente atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4
lett. d) e k)

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento da parte dell'Istruttore, dal
Dirigente del Settore Protezione Civile, che
ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di condividere e fare proprio quanto riportato
nelle premesse;

- Di confermare la necessità di assicurare piena
operatività al costituendo Centro Funzionale
multirischio e quindi al Settore Protezione
Civile, al fine di garantire la salvaguardia
della pubblica e privata incolumità;

- Di contrattualizzare per due anni, eventual-
mente prorogabili, n° cinque professionisti
esperti nelle seguenti competenze:

- N° 1 esperto in monitoraggio e previsione
degli eventi critici;

- N° 3 esperti nella valutazione e gestione del
rischio idrogeologico, sismo, incendi boschi-
vi, ecc.; 

- N° 1 esperto in pianificazione territoriale e
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sistemi informativi territoriali ai fini di prote-
zione civile.

- Di approvare lo schema di avviso pubblico
per la selezione di n° 5 esperti come sopra
individuati, "allegato A" al presente provvedi-
mento per farne parte integrante, da pubblica-
re nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- Di approvare lo schema di convenzione "alle-
gato B" al presente provvedimento, da sotto-
scrivere con gli esperti selezionati;

- Di incaricare il Dirigente del Settore
Protezione Civile dell'attuazione delle inizia-
tive necessarie per individuare i suddetti 5
esperti;

- Di nominare la Commissione giudicatrice,
composta da Funzionari del Settore
Protezione Civile:

Presidente Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi
Componente Ing. Giuseppe Amoruso
Componente Ing. Pierluigi Loiacono
Segretario Sig.ra Marina Sebastiani

- Di dare mandato al Dirigente del settore
Protezione Civile, d'intesa con il Dirigente del
Settore Personale, di porre in essere gli atti
amministrativi e contabili, successivi all'e-

spletamento delle procedure di selezione pub-
blica;

- Di delegare il Dirigente del Settore Protezione
Civile alla, sottoscrizione dei contratti;

- Di dare atto che l'onere economico riveniente
dal presente provvedimento, pari a complessi-
vi euro 350.000,00=, graverà sul Cap. 531037
- U.P.B. 1.2.1., previo prelievo dal Fondo
delle economie vincolate cap. 1110060 - UPB
10.4.1;

- Di incaricare il Dirigente del Settore protezio-
ne Civile di provvedere, con proprio atto alla
reiscrizione ed impegno della predetta spesa,
a valere sulla UPB 1.2.1. cap. 531037;

- Di disporre, a cura della Segreteria della
Giunta, la pubblicazione del presente atto nel
BURP ai sensi dell'art. 6 della L.r. 13/94 e nel
sito informatico regionale,

- Di disporre a cura del Settore Protezione
Civile, la trasmissione di copia del presente
atto al Settore Personale;

Il Segretario della Giunta  

Dr. Romano Donno

Il Presidente della Giunta

On. Nichi Vendola
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Allegato “A”
allo DGR ____ del ____
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Allegato “B”
allo DGR ____ del ____
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della legge in oggetto sono le seguenti:
Tra le manifestazioni programmate e segnalate

nel corrente anno dalle Associazioni degli alleva-
tori predette, quelle che è possibile finanziare, in
considerazione anche della rilevanza delle stesse,
sono le seguenti:

Per le manifestazioni che si svolgeranno a Noci
e Martina Franca organizzate dalle rispettive
Associazioni e finalizzate alla valorizzazione del
Cavallo delle Murge e dell'Asino di Martina
Franca, previa ammissibilità delle relative spese,
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1774

Programma delle attività promozionali anno
2007, ai sensi dell’art. 38 della Legge regiona-
le n. 9/2000.

L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, Enzo
Russo, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Funzionario responsabile della P.O. Zootecnia,
confermata dal Dirigente ff dello stesso Ufficio e
dal Dirigente del Settore, riferisce:

L'art. 38 della L.r. n. 9 del 12.04.2000 prevede
la concessione di contributi alle Associazioni
Allevatori pugliesi che svolgono azioni di assi-
stenza tecnica e di promozione, a favore delle
aziende zootecniche.

I contributi sono concessi nella misura massi-
ma del 70% delle spese ritenute ammissibili, su
presentazione di apposite domande, da parte
delle Associazioni Allevatori, da inoltrare
all'Assessorato alle Risorse Agroalimentari sulla
base di un programma annuale approvato dalla
Giunta regionale.

Le azioni promozionali che le Associazioni
degli Allevatori intendono attuare consistono
principalmente nell'organizzazione di manifesta-
zioni zootecniche specializzate pubbliche (fiere e
mostre) per la presentazione di soggetti di alta
genealogia delle specie bovine ed equine da svol-
gersi in Puglia, in altre Regioni ed all'estero.

Le Associazioni degli Allevatori che hanno
presentato apposita domanda con relativo pro-
gramma per beneficiare dei contributi ai sensi
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si propone di riconoscere all'Associazione ospite
esclusivamente le spese di trasporto, alimenta-
zione ed assistenza del bestiame selezionato dei
propri associati.

Si precisa inoltre che:

• i soggetti che parteciperanno ad entrambe le
manifestazioni, devono essere allevati in
aziende ricadenti nella regione Puglia;

• la valutazione di tutti i soggetti maschi 30
mesi presenti alla rassegna per l'iscrizione nel
registro anagrafico stalloni, deve essere fatta
dalla medesima Commissione ed in occasione
della manifestazione di Martina Franca.

Tenuto conto, pertanto, delle richieste avanzate
si propone di approvare il programma delle
manifestazioni zootecniche innanzi illustrato e di
ripartire tra le predette Associazioni le risorse
disponibili nel bilancio 2007 per lo svolgimento
delle attività promozionali suddette, nel seguente

modo:
COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 189.168,00 e trova copertu-
ra finanziaria nello stanziamento del cap. 111140
del bilancio di previsione per l'esercizio 2007.
Con atto del dirigente del Settore Agricoltura si
provvederà entro il corrente esercizio finanziario

all'impegno dei contributi agli aventi diritto.
L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla

base delle risultanze istruttorie illustrate, propone
alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientranie nella fattispecie prevista dall'art.
4, comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione dell'Assessore alle
Risorse Agroalimentari; 

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Funzionario
istruttore, del Dirigente dell'Ufficio f. f. e del
Dirigente del Settore; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell'Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende inte-

gralmente richiamata; di approvare il program-
ma delle attività promozionali a favore di azien-
de zootecniche e svolto dalle Associazioni degli
Allevatori ai sensi dell'art. 38 della L.r. n.
9/2000, come illustrato nelle premesse; 

- di approvare la ripartizione delle risorse, dispo-
nibili sul cap. 111140 del bilancio per l'esercizio
finanziario 2007, tra le Associazioni di seguito



elencate e nel seguente modo:
- di autorizzare il Dirigente del Settore

Agricoltura ad impegnare e liquidare con pro-
pri provvedimenti il contributo spettante a
favore di ciascuna Associazione Allevatori; 

- di dare mandato al Dirigente del Settore
Agricoltura di procedere alla ridistribuzione e
liquidazione di eventuali economie tra le
Associazioni in parola; 

- di incaricare la Segreteria della Giunta regio-
nale ad inviare copia del presente provvedi-
mento all'Ufficio del Bollettino per la sua
pubblicazione nel BURP, ai sensi dell'art. 6
lett. g) della L.r. n.13/94; 

- di incaricare il Dirigente dell'Ufficio
Zootecma ad, inviare copia del presente prov-
vedimento all'Ufficio Relazioni con il
Pubblico do la Presidenza della Giunta regio-
nale, per quanto di competenza

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1776

Art. 13 della Legge n. 228/2003 “Misure con-
tro la tratta di persone. Programmi di assi-
stenza” – Avviso n. 2/207. Presa d’atto della
candidatura del Progetto “Le città Invisibili 2.
Consolidamento e potenziamento delle azioni
di lotta alla tratta” della Regione Puglia. 

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dal Settore Programmazione
Sociale e Integrazione, riferisce quanto segue.

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 185 del 10 agosto
2007 il Dipartimento per i Diritti e le Pari oppor-
tunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri
ha pubblicato l'Avviso n. 2 del 31 luglio 2007,

per il finanziamento di Programmi di assistenza
in favore di persone vittime di reati di riduzione
o mantenimento in schiavitù o in servitù e di trat-
ta di persone, a valere sulle risorse di cui all'art.
13 della legge n. 228/2003.

All'indomani della pubblicazione del suddetto
Avviso, i soggetti privati iscritti alla Seconda
Sezione del Registro nazionale degli Enti che
svolgono attività a favore di stranieri immigrati
di cui all'art. 52, comma 1 lett. b) del
Regolamento di attuazione del Testo Unico delle
disposizioni concernenti la disciplina sull'immi-
grazione e norme sulle condizioni dello stranie-
ro, approvato con D. Lgs. n. 286 del 25 luglio
1998, n. 286, hanno manifestato all'Assessorato
alla Solidarietà la volontà di concorrere con un
progetto unitario per cogliere l'opportunità offer-
ta dallo stesso Avviso e ottenere il finanziamento
di un Progetto a valenza regionale con maggiori
probabilità, anche considerata la capienza com-
plessiva delle risorse disponibili con l'Avviso n.
2/2007, pari ad Euro 2.500.000.

In particolare gli enti che hanno manifestato la
suddetta volontà sono tutti i soggetti privati
iscritti nel Registro Nazionale, di seguito elenca-
ti: la Cooperativa Sociale Comunità Oasi 2 San
Francesco, la Cooperativa Sociale CAPS,
l'Associazione GIRAFFAH, l'Associazione
Micaela. Si tratta degli stessi soggetti impegnati
nella realizzazione del Progetto "Le Città invisi-
bili", già finanziato nell'ambito delle risorse di
cui all'analogo Avviso n. 1/2006, coordinato
dalla Regione Puglia.

La proposta progettuale presentata alla
Regione Puglia è stata giudicata, a seguito di
numerosi e proficui incontri di lavoro, coerente
con le priorità di intervento in favore dell'acco-
glienza degli immigrati neocomunitari ed extra-
comunitari che giungono sul territorio pugliese
per cercare lavoro, attratti in particolare dalle
opportunità offerte dai lavori stagionali nei
campi per quelle coltivazioni che impiegano in
modo intensivo manodopera, nonché in piena
continuità con le azioni già in corso di realizza-
zione a partire dal 22 dicembre 2006 sul territo-
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rio regionale, proprio nell'ambito del citato pro-
getto "Le Città invisibili".

Non da ultimo l'emergenza che, dopo l'estate
2006, anche nell'estate 2007 ha portato alla luce
un fenomeno sommerso e strisciante, di dimen-
sioni ormai preoccupanti, connesse allo sfrutta-
mento di lavoratori immigrati nei campi, che
spesso porta con sé casi di sfruttamento/abuso
sessuale, di violenza e di riduzione in schiavitù,
ha convinto questo Assessorato della correttezza
del percorso intrapreso con la promozione del
cosiddetto albergo diffuso per immigrati con
regolare permesso di soggiorno e per neocomuni-
tari che arrivano in un contesto in cui la fragilità
del tessuto sociale, l'impreparazione culturale, la
debolezza del sistema produttivo ed economico
locale, producono non di rado condizioni di
accoglienza non dignitose.

Le carenze riguardano non solo e non tanto
l'assenza di soluzioni abitative adeguate e digni-
tose ma anche la qualsivoglia presenza di una
rete di servizi informativi, di consulenza e di
orientamento, per lo sviluppo di relazioni di
aiuto atte ad orientare le persone immigrate nei
rispettivi percorsi migratori, che quasi sempre
vedono nella Puglia solo un punto di arrivo da
cui muovere i successivi passi, ovvero un punto
di contatto periodico e stagionale connesso alle
opportunità di lavoro che può offrire. Manca l'as-
sistenza legale e quella sanitaria, la conoscenza
delle principali norme in materia di diritto del
lavoro e di diritto all'assistenza sociale, ma
manca anche una adeguata mediazione linguisti-
ca e culturale capace di sottrarre gli immigrati
dal rischio di essere sfruttati e manipolati da per-
sone senza scrupoli che, proprio sulla presenza
dei lavoratori immigrati, hanno impianto un traf-
fico tanto criminale quanto disumano.

Tanto premesso, l'Assessorato alla Solidarietà
ha inteso accogliere positivamente l'istanza for-
mulata dai soggetti riconosciuti per il lavoro in
favore degli stranieri immigrati sia per la possi-
bilità di attivare in tempi brevi prime risposte
concrete alla esigenza di accoglienza e di assi-
stenza delle persone immigrate presenti in diver-

se aree della nostra Regione, prevalentemente a
vocazione agricola, sia per la possibilità di speri-
mentare una modalità di intervento integrata
(accoglienza e servizi di orientamento e assisten-
za) e fondata anche sulla cooperazione tra diver-
se istituzioni.

In tal senso i tratti fondamentali della proposta
progettuale - la cui denominazione è "Le città
Invisibili 2. Consolidamento e potenziamento
delle azioni di lotta alla tratta" - che è stata for-
mulata ai fini della presentazione della candida-
tura della Regione Puglia, entro la scadenza del
24 settembre 2007, per concorrere alla assegna-
zione delle risorse di cui all'Avviso in oggetto,
sono di seguito riportate:

Ente proponente:
Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà 

Enti attuatori: 
Enti operanti in Puglia iscritti alla il sezione

del Registro Nazionale degli Enti che svolgono
attività a favore di stranieri immigrati di cui
all'articolo 52, comma 1, lett. b) del
Regolamento di attuazione del Testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina sull'immi-
grazione e norme sulle condizioni dello stranie-
ro, approvato con decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286: Cooperativa Sociale "Comunità
Oasi2 San Francesco" Cooperativa Sociale
CAPS Associazione Micaela Associazione
Giraffah

Enti aderenti al partenariato di progetto: 
Provincia di Bari 
Prefettura di Bari 
Prefettura di Foggia 
Questura di Bari 
Questura di Foggia ASL della provincia di Bari; 
ASL della provincia BAT Ambito di Canosa,

Minervino Murge e Spinazzola; Ambito di San
Severo 

Comuni di 
Bari, Cerignola, Corato, Giovinazzo, Ruvo di

Puglia, Rignano Garganico, San Ferdinando di
Puglia, San Giovanni Rotondo, Terlizzi, Torino
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Segreteria Regionale CGIL, Segreteria Regionale
UIL, Coordinamento Nazionale Comunità di
Accoglienza-Gruppo ad hoc prostituzione e tratta,
Associazione On The Road di Martinsicuro
Cooperativa Magliana 80 in partenariato con la
Cooperativa Parsec e la Cooperativa Il Cammino di
Roma, Associazione Lule di Abbiategrasso,
Associazione Progetto Arcobaleno di Firenze,
Cooperativa Lotta contro l'emarginazione di
Milano, Cooperativa Borgo Rete di Perugia,
Congregazione delle Figlie della Carità di San
Vincenzo de' Paoli di Cagliari, Associazione
Penelope di Catania Comunità di Accoglienza
Onlus-Progetto Teseo dell'Arcidiocesi di Reggio
Calabria-Bova, Associazione Micaela di Torre
Bordone.

Obiettivi
"LE CITTA' INVISIBILI 2. Consolidamento e

potenziamento delle azioni di lotta alla tratta" è
un progetto che la Regione Puglia intende realiz-
zare per proseguire ed intensificare le azioni in
atto dal 2006, volte ad abitare le città invisibili
che, talvolta per una colpevole ignoranza, talvol-
ta per mancanza di strumenti, coesistono con le
città visibili senza inquietarle, in territori in cui,
ogni giorno, la tratta di esseri umani è una triste
esperienza che persone comunitarie, neo-comu-
nitarie ed extracomunitarie vivono, nelle campa-
gne e nelle città della Puglia. Si tratta di un pro-
getto che - in continuità con gli interventi ex-arti-
colo 13 della L. 228/2003 in corso di attuazione,
e valorizzando la rete e gli interventi già in atto
sul territorio regionale in applicazione dell'arti-
colo 18 del D. Lgs. n. 286/98 - è realizzato dagli
enti autorizzati, in sinergia con molteplici sog-
getti, pubblici e privati. Esso intende consolidare
la sperimentazione di prassi che favoriscono l'e-
mersione delle forme di riduzione in schiavitù,
mediante processi di sensibilizzazione/consape-
volezza sui fenomeni della tratta di persone e la
pratica dell'accoglienza, fondata non solo sull'o-
spitalità abitativa ma anche su una imprescindi-
bile rete di servizi di orientamento, consulenza,
pronto intervento, mediazione, per rendere con-
cretamente esigibile il diritto ad una vita dignito-
sa di tutte le persone a rischio di tratta o già vit-
time di riduzione in schiavitù e servitù.

"LE CITTA' INVISIBILI 2" intende declinare
la parola accoglienza come progetto sociale e
culturale attraverso la pratica del prendersi cura
di uomini e donne che, già vittime di traffici cri-
minali internazionali, hanno incontrato una
Puglia ostile e complice.

Gli interventi di lotta alla tratta e allo sfrutta-
mento sessuale e lavorativo di persone immigra-
te costituiscono una priorità assoluta per i nostri
territori che registrano una persistenza, se non un
aumento, di un fenomeno inquietante che perva-
de le nostre città visibili con modalità "variabili"
e che quindi necessitano di una rinnovata atten-
zione sinergica e competente: aumentano, per
esempio, le situazioni di sfruttamento nei centri
abitati, in locali chiusi, persistono le condizioni
di disumanità delle vittime di tratta nei campi del
foggiano o in masserie e simili del salento, sulle
strade del barese, nei territori del brindisino e del
tarantino.

I focus del Progetto "LE CITTA' INVISIBILI 2" 

1. L'accoglienza e emersione della domanda di
aiuto

L'attività in corso, resa possibile dall'approva-
zione nel 2006 del Progetto "Le Città invisibili",
rafforza la considerazione che non basta predi-
spone un servizio di accoglienza, se non si crea-
no le condizioni per cui chi necessita di acco-
glienza possa intercettare tale opportunità.
Pertanto, ritenendo fondamentali ma non esausti-
ve le segnalazioni delle Forze dell'Ordine e/o
della Magistratura, si intende consolidare un
sistema di presenza diffusa sui territori incre-
mentando i servizi ad hoc, in parte già operativi:

- drop in diffusi che con l'offerta di servizi di
base (docce, distribuzione di generi alimenta-
ri e di prima necessità, lavatrice, ecc) possano
trasformarsi in luoghi caldi relazionali dove
può esprimersi la richiesta di aiuto, in presen-
za di operatori pronti a recepire segnali di dis-
agio e a raccogliere gli elementi per l'emersio-
ne di situazioni di sfruttamento, quando non
di violenza;
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- unità di strada che, mediante un lavoro di
costante di mappatura, raggiungendo zone
soprattutto di campagna da cui difficilmente le
persone vittime di tratta si muovono, siano in
grado di leggere il fenomeno e le forme di
abuso/costrizione/limitazione delle libertà e
modulare l'offerta di aiuto contestualizzandola.

Inoltre, nella consapevolezza che nei CPT e nei
CPA gli immigrati transitano in un'accoglienza
che è per sua natura provvisoria, ma non riesce
ad "evolversi" - ovvero ad esprimere anche una
domanda di aiuto o di denuncia, nei casi di grave
limitazione della propria volontà/libertà -per l'as-
senza di servizi a ciò mirati, in un percorso di
orientamento e eventualmente di riscatto, si
intende realizzare uno sportello informativo nel
CPT di Bari (sulla scia dello sportello attivo nel-
l'ambito del Progetto Libera della Provincia di
Lecce - ai sensi dell'art. 18 D.Lgs 286/98 - nel
CPT di Restinco) con l'obiettivo di fornire infor-
mazioni facendo un'azione complessa e sistema-
tica di counselling.

2. L'accoglienza e i programmi di assistenza
Benché questa estate siano state avviate in alcuni

Comuni del foggiano prime sperimentazioni di
"alberghi sociali" con finanziamenti regionali, l'of-
ferta di l'accoglienza delle persone vittime di tratta
appare nel complesso insufficiente - individuando
come target privilegiato gli uomini che sono sogget-
ti a gravi forme di sfruttamento lavorativo e di ridu-
zione in schiavitù e servitù (in particolare neocomu-
nitari ed extracomunitari che arrivano nelle campa-
gne della capitanata, ma anche di altre aree in
Puglia, per i lavori stagionali connessi alla coltiva-
zione delle terre per produzioni intensive, a basso
valore aggiunto e ad elevato impiego di risorse
umane). Per questi lavoratori non esiste al momen-
to alcuna possibilità strutturata e diffusa di acco-
glienza, soprattutto se coniugata alla necessità della
protezione sanitaria, legale e sociale. Alle loro con-
dizioni di vita e di lavoro si associa la precarietà
delle condizioni di vita di molte donne, giunte sole
o con i loro compagni sul territorio pugliese, per le
quali sempre più spesso lo sfruttamento lavorativo
si associa o rischia sensibilmente di associarsi allo
sfruttamento sessuale.

In questo ambito l'accoglienza viene declinata dal
Progetto sia in senso stretto (accoglienza residenzia-
le delle persone che, aiutate a prendere coscienza
della propria condizione di schiavitù, decidono di
sottrarsi ad uno stato di grave limitazione della pro-
pria autonomia), sia in senso lato come accompa-
gnamento diffuso e assistenza legale e sanitaria oltre
che psicologica.

Incrementando la disponibilità già assicurata dal
progetto ammesso a finanziamento con il primo
Bando ai sensi dell'art. 13 della legge 228/2003, è
prevista, l'attivazione di case di accoglienza trans-
itoria (tre mesi, prorogabili fino ad altri tre mesi) sia
per uomini che per donne vittime di tratta: si inten-
de realizzare un sistema di accoglienze in piccoli
gruppi-appartamento, dove possano essere accolte
da un minimo di tre a un massimo di sei persone per
casa.

3. La formazione di sogetti che potenzialmente
interagiscono con le vittime di tratta

Nella declinazione dell'accoglienza come progetto
sociale e culturale, si definisce come fondamentale
l'attivazione di processi formativi, in una logica di
ricerca-azione, di soggetti altri con alcuni dei quali,
inoltre, si andranno a formulare, come risultato
intermedio dello stesso progetto, protocolli di inte-
sa: le ASL, i Sindacati e alcune organizzazioni di
categoria (in primis le associazioni dei produttori
agricoli).

Inoltre, nella logica della ricerca-azione, si ritiene
assai utile procedere con l'attivazione di focus group
e work-shop formativi anche con il personale degli
enti che gestiscono i CPT, per attivare circoli virtuo-
si di attenzione al fenomeno della tratta e di avvio di
percorsi di aiuto, orientamento e sostegno delle vit-
time.

Tali attività - benché previste dal progetto elabo-
rato nel 2006 - non sono state attuate, se non in
minima parte, per la forte riduzione del contributo
statale concesso a fronte del budget previsto.

Destinatari del Progetto "LE CITTA' INVISIBI-
LI"

Uomini e donne vittime dei reati di riduzione o
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mantenimento in schiavitù o in servitù e di tratta di
persone a scopo di sfruttamento lavorativo e/o ses-
suale, con specifico riferimento agli immigrati neo-
comunitari ed extracomunitari che arrivano nelle
campagne pugliesi in cerca di un lavoro stagionale,
quasi sempre prima di proseguire il loro viaggio
verso altri territori in cui le attività agricole sono a
più alta intensità di manodopera.

Con riferimento ai servizi di accoglienza residen-
ziale il numero dei possibili destinatari sarà compre-
so tra le trenta e le cento unità, in relazione alla
durata dei progetti personalizzati di accoglienza e
alla capienza per numero di posti letto dei gruppi-
appartamento.

Si può stimare, invece, in circa cinquecento
contatti totali il numero dei destinatari dei drop
in center e degli sportelli informativi.

Durata del Progetto "LE CITTA' INVISIBILI"
Il Progetto, che avrà avvio a valere sulle risorse

dell'art. 13 comma 3 della I. n. 228/2003, avrà dura-
ta di dodici mesi a partire dall'eventuale approvazio-
ne da parte della prevista Commissione ministeriale
e dalla firma dell'Atto di concessione del finanzia-
mento da parte del Dipartimento per i Diritti e le
Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e della contestuale dichiarazione di inizio
attività.

Gli obiettivi dichiarati e le azioni previste con il
presente Progetto sono del tutto coerenti con le prio-
rità di intervento che l'Assessorato alla Solidarietà
ha assunto approvando il progetto di "Albergo diffu-
so" per immigrati neo-comunitari ed extracomunita-
ri presenti sul territorio pugliese per i lavori stagio-
nali, prevalentemente in agricoltura.

Risorse economiche
L'ammontare complessivo della spesa prevista per

la realizzazione del progetto è pari ad Euro
500.000,00 di cui:

• Euro 400.000,00 richiesti a valere sulle risorse
assegnate al Dipartimento per i diritti e le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio dei
Ministro, ai sensi dell'art. 13 comma 3 della L. n.

228/2003;

• Euro 100.000,00 da assicurare quale cofinanzia-
mento regionale dall'Ente Proponente, la
Regione Puglia, in risorse finanziarie e quale
equivalente del lavoro delle proprie risorse
umane, assicurate dalla Regione Puglia.

La procedura di presentazione ha richiesto l'invio,
entro il 24 settembre 2007, della proposta progettua-
le, che sarà sottoposta alla valutazione del
Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità. Nel
caso di positiva valutazione e approvazione del
Progetto, la Regione Puglia procederà, con succes-
sivo atto deliberativo della Giunta Regionale, alla
approvazione dello schema di convenzione da sotto-
scrivere con tutti i soggetti attuatori, sopra indivi-
duati, nonché nella nomina del responsabile del pro-
cedimento amministrativo e al formale impegno
delle risorse a cofinanziamento della proposta pro-
gettuale.

In ogni caso, analogamente a quanto fatto per il
Progetto "Le Città Invisibili" presentato nell'am-
bito dell'annualità 2006, il cofinanziamento
regionale sarà assicurato a carico del Bilancio
Regionale 2007, a valere sul capitolo 784025
"Fondo Nazionale Politiche Sociali - L.R. n.
17/2003 - Piano Regionale Socioassistenziale" -
U.P.B. 7.3.1 "Programmazione sociale e integra-
zione", stanziamento 2007, con riferimento alla
quota che sarà destinata alle azioni sperimentali.

Con il presente provvedimento si propone la
presa d'atto da parte della Giunta Regionale della
proposta progettuale e del ruolo della Regione
Puglia come Ente proponente, rinviando a suc-
cessivi provvedimenti l'assunzione degli impegni
conseguenti, in caso di positiva valutazione da
parte del Dipartimento per i Diritti e le Pari
Opportunità e di ammissione al finanziamento.

Sezione COPERTURA FINANZIARIA ai
sensi della legge regionale n° 28/2001 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 165 del 20-11-2007 20785



L'impegno delle somme richieste a cofinanzia-
mento è successivo alla eventuale approvazione del
Progetto "Le città Invisibili 2. Consolidamento e
potenziamento delle azioni di lotta alla tratta" e sarà
assunto con successivo atto deliberativo, in ogni
caso in una misura massima non superiore al 20%
dell'importo ritenuto ammissibile per il progetto e
comunque non superiore ad Euro 100.000,00 a cari-
co del Bilancio Regionale 2007, a valere sul capito-
lo 784025 "Fondo Nazionale Politiche Sociali - L.R.
n. 17/2003 - Piano Regionale Socioassistenziale" -
U.P.B. 7.3.1 "Programmazione sociale e integrazio-
ne", stanziamento 2007, con riferimento alla quota
che sarà destinata alle azioni sperimentali.

Il provvedimento del quale si propone l'adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. "k)" della
Legge regionale n. 7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore; 

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore; 

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- Di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento deliberativo;

- Di prendere atto della avvenuta presentazione
della proposta progettuale "Le Città Invisibili 2.

Consolidamento e potenziamento delle azioni di
lotta alla tratta", alla quale la Regione Puglia con-
corre in qualità di ente proponente, nell'ambito
dell'Avviso n. 2/2007 del Dipartimento per i Diritti

e le Pari Opportunità, a valere sulle risorse di cui
all'art. 13 della 1. n. 228/2003 concernente misure
contro la tratta di persone, per il finanziamento di
progetti individualizzati di assistenza e per l'attiva-
zione di una rete integrata di servizi per l'informa-
zione, la consulenza, l'orientamento, l'assistenza
sanitaria e la mediazione culturale e linguistica;

- Di rinviare a successivo atto deliberativo
della Giunta Regionale, condizionato alla
eventuale approvazione del Progetto stesso da
parte del Dipartimento per i Diritti e le Pari
Opportunità, l'approvazione della convenzio-
ne tra Regione Puglia, ente proponente, e i
soggetti attuatori, così come individuati in
narrativa e l'assunzione del relativo impegno
per il cofinanziamento richiesto, che, in ogni
caso è determinato in una misura massima
non superiore al 20% dell'importo ritenuto
ammissibile per il progetto e comunque non
superiore ad Euro 100.000,00 a carico del
Bilancio Regionale 2007, a valere sul capito-
lo 784025 "Fondo Nazionale Politiche Sociali
- L.R. n. 19/2007 -Piano Regionale
Socioassistenziale" - U.P.B. 7.3.1
"Programmazione sociale e integrazione",
stanziamento 2007, con riferimento alla quota
che sarà destinata alle azioni sperimentali;

- Di individuare, quale settore di competenza
per seguire l'iter della proposta progettuale il
Settore Programmazione e Integrazione
dell'Assessorato alla Solidarietà;

- Di dare mandato al Dirigente del Settore com-
petente per espletare gli adempimenti neces-
sari;

- Di disporre la pubblicazione della presente
deliberazione, esecutiva, sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1785

Deliberazioni di Giunta regionale n. 618/2004
e n. 913/2004: Istituzione di un Call Center
Informativo Regionale per la Sanità gestito
dalla Società consortile a r.l. “Tecnopolis” di
Valenzano (Ba). Deliberazione di Giunta
regionale n. 1327/2006: Progetto di evoluzione
del Call Center informativo in prenotativo:
Rimodulazione. Autorizzazione alla proroga
delle attività del Call Center Informativo
Regionale fino al 31.12.2007.

L'Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Settore Programmazione e
Gestione Sanitaria, riferisce quanto segue:

Con deliberazione di G.R. n. 618 del
27/04/2004 è stata approvata la istituzione di un
Call Center Informativo Regionale per la Sanità
ed è stata affidata alla Società Consortile a r.l.
Tecnopolis di Valenzano (Ba) la realizzazione del
progetto di Call Center Informativo Regionale
per la Sanità nonché la gestione del medesimo
servizio.

Con successiva deliberazione n. 913 del
22/06/2004 la Giunta Regionale ha, tra l'altro,
approvato il progetto per la realizzazione e la
gestione di detto servizio presentato dalla
Società Consortile a r.l. Tecnopolis di Valenzano
(Ba), fino ad un limite di spesa di euro
1.817.000,00 (Iva compresa) ed ha approvato lo
schema di convenzione -redatto dall'ARES
Puglia e trasmesso con nota prot. n. 2315 del
25/05/2004 - tra la Regione Puglia e la medesima
Società Consortile Tecnopolis a r.1.

Con il medesimo provvedimento la Giunta
Regionale ha previsto la possibilità, alla scaden-
za del progetto, di prorogare detto servizio in
presenza di ragioni di necessità e di opportunità
della progettualità di intervento riferite all'area
"Comunicazione Istituzionale".

La prima annualità del progetto di Call Center

Informativo Regionale per la Sanità è scaduta nel
mese di Agosto 2005.

Con deliberazione di G.R. n. 1833 del
6/12/2005 è stata concessa la proroga del servi-
zio del Call Center Informativo Sanitario per n. 4
mesi sino al 31.12.2005 con le modalità ed i costi
riportato nello stesso provvedimento.

Con successiva deliberazione n. 1972 del
28/12/2005 la Giunta Regionale ha concesso una
ulteriore proroga di n. 2 mesi sino al 28.02.2006
del servizio di Call Center Informativo
Regionale per la Sanità gestito dalla Società
Consortile Tecnopolis a r.l., alle stesse modalità
e costi previsti dalla D.G.R. n.1833 del
6/12/2005.

Con deliberazione n. 1327 del 19/9/2006 la
Giunta Regionale - per le motivazioni ivi specifi-
cate - ha, tra l'altro:

- approvato il "Progetto per l'evoluzione e
gestione del Call Center Informativo Sanitario
della Regione Puglia" presentato dalla Società
Consortile a r.l. Tecnopolis di Valenzano ed ha
prorogato il servizio di Call Center sino al
31/12/2006, da attuarsi nel limite finanziario
stabilito di euro 1.064.280,00 (Iva inclusa);

- dato mandato alla Società Tecnopolis di
Valenzano di redigere il Capitolato di gara per
la creazione del CUP Regionale, di concerto
con il Gruppo Tecnico per il contenimento
delle liste d'attesa istituito presso l'ARES;

- dato mandato al Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria di tra-
smettere il progetto suddetto, presentato dalla
Società Tecnopolis, al Gruppo Tecnico per il
contenimento delle liste d'attesa, istituito
presso l'ARES Puglia, affinchè con il proprio
supporto potesse fornire un valido contributo
per la predisposizione degli atti di gara per il
Cup regionale da parte della Società
Tecnopolis di Valenzano.

Con nota prot. n. 1579 del 15/12/2006 la
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Società Consortile Tecnopolis CSATA a r. 1. di
Valenzano (Ba) ha trasmesso la documentazione
di gara relativa al Sistema Cup Regionale predi-
sposta, con la collaborazione dell'ARES Puglia
ed il supporto del Gruppo Tecnico per il conteni-
mento delle liste di attesa, a seguito di incarico
ricevuto con D.G.R. n. 1327/2006.

Con nota prot. n. 1580 del 15/12/2006 il
Presidente della Società Tecnopolis CSATA a.r.
l., in relazione alla scadenza al 31.12.2006 del
"Progetto per l'evoluzione e la gestione del Call
Center Informativo Sanitario della Regione
Puglia" ha, tra l'altro, evidenziato:

- la necessità di gestire la fase di transizione del
servizio di Call Center Informativo verso il
servizio prenotativo, nelle more dell'avvio
delle procedure di gara per la realizzazione
del Sistema Cup Regionale;

- la sussistenza di economie di spesa, riportate
nei rendiconti presentati e relative alle spese
del "Progetto per l'evoluzione e la gestione
del Call Center Informativo Sanitario della
Regione Puglia", in base alle quali il budget
residuo avrebbe consentito la copertura di un
ulteriore periodo di esercizio stimato in n. 3
mesi, da prorogarsi alle medesime condizioni
di cui alla D.G.R. n.1327/2006;

- la possibilità, nelle more dell'avvio delle pro-
cedure di gara per la realizzazione del Sistema
Cup Regionale, di valutare l'ipotesi di colle-
gare il Call Center Informativo ad alcuni
sistemi CUP locali ed avviare un'attività di
prenotazione/disdette su tali sistemi e, con-
temporaneamente, di addestramento degli
operatori del medesimo Call Center.

Con nota prot. n. 24/5075/PGS/1 del
22/12/2006 il Settore Programmazione e
Gestione Sanitaria al fine di assicurare la conti-
nuità di pubblico servizio e nelle more delle
determinazioni da adottarsi sulla materia da parte
della Giunta Regionale, ha riscontrato la nota
prot. n.1580 del 15/12/2006 della Società
Consortile Tecnopolis CSATA a r.l., esprimendo

il nulla osta al proseguimento delle attività del
Call Center Informativo per n. 3 mesi e sino al
31.3.2007 tenendo conto dell'esistenza di econo-
mie di spesa già realizzate e dell'assenza, quindi,
di costi aggiuntivi rispetto al budget finanziario
già assegnato con D.G.R. n. 1327 del 19/9/2006.

Nel contempo, come previsto dall'art. 5 della
legge regionale 28.12.2006, n. 39, il Consiglio
Regionale ha disposto la modifica agli ambiti ter-
ritoriali delle Aziende UU.SS.LL. con decorren-
za dall' 1.1.2007.

Tale provvedimento, variando l'assetto com-
plessivo delle precedenti Aziende UU.SS.LL. di
cui alla legge regionale 14.6.1994, n. 18 come
modificata dall'art. 2 della legge regionale
12.8.2005, n. 11, ha di fatto determinato una
necessaria riconsiderazione del modello organiz-
zativo dei Sistemi Cup locali verso Sistemi Cup
di dimensione provinciale coincidente con il
nuovo ambito territoriale.

Pertanto, con nota prot. n. 52/PGS/Coord. del
11.01.2007 il Settore Programmazione e
Gestione Sanitaria ha emanato una direttiva alle
Aziende Sanitarie Locali provinciali contenente
"Azioni per l'integrazione dei Sistemi Cup a
livello aziendale" nella quale:

- vengono ribaditi gli obiettivi definiti dalla
Giunta Regionale con D.G.R. n.1200/2006 in
materia contenimento dei tempi di attesa per il
triennio 2006-2008;

- vengono confermate le finalità di potenzia-
mento dei sistemi Cup aziendali e provinciali
per garantire una maggiore efficienza ed un
più ampio controllo dell'offerta con l'obiettivo
di fronteggiare in modo più adeguato la
richiesta di prestazioni dei cittadini, di cui alla
D.G.R. n. 572 del 14.7.2003 ed alle conse-
guenti Determinazioni Dirigenziali n. 461 del
20.11.2003 e n. 264 del 18.5.2004 con cui
sono state erogate alle singole Aziende
UU.SS.LL. specifiche risorse per tali finalità;

- viene dato avvio, nelle more del processo di
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unificazione organizzativa, tecnica e funzio-
nale dei Sistemi Cup locali verso i Sistemi
Cup provinciali, ad una sperimentazione -
senza onere alcuno a carico della Regione e
delle Aziende Sanitarie - delle funzioni di
interoperabilità tra i Sistemi Cup aziendali /
provinciali esistenti così come previsto al
punto D) "Indirizzi per l'evoluzione del
Sistema Cup Regionale" di cui alla D.G.R. n.
1200/2006 e richiesto dal Coordinatore del
Gruppo Tecnico per il contenimento delle liste
d'attesa.

L'attivazione della sperimentazione delle fun-
zioni di interoperatibilità tra i Sistemi Cup azien-
dali / provinciali esistenti si è resa opportuna ed
indispensabile:

1. per consentire alla Regione ed in particolare
all'Assessorato alle Politiche della Salute,
all'A.Re.S. Puglia ed al Gruppo di Lavoro
regionale per la riduzione dei tempi e delle
liste di attesa di ottenere uno strumento infor-
mativo utile per effettuare una verifica pun-
tuale dei tempi di attesa delle prestazioni più
critiche, registrando gli effetti, in termini di
tempi di attesa, delle diverse iniziative intra-
prese dalle Aziende UU.SSS.LL.;

2. per rendere possibile per tutti i cittadini, lad-
dove i tempi proposti dal CUP aziendale fos-
sero inadeguati, di accedere alle prestazioni
offerte da Aziende Sanitarie di altre province
pugliesi per i Sistemi CUP per i quali è stato
possibile attivare le funzioni di interoperabili-
tà, proponendo così in alternativa l'elenco det-
tagliato delle strutture delle Aziende
UU.SS.LL. confinanti in grado di erogare la
prestazione in tempi significativamente più
bassi;

3. per rendere possibile al Gruppo Tecnico
regionale il monitoraggio e la verifica costan-
te degli andamenti prenotativi, delle liste e dei
tempi di attesa per i Sistemi Cup interoperabi-
li;

4. per rendere possibile al Call Center

Informativo Regionale per la Sanità di fornire
ai cittadini informazioni puntuali e in tempo
reale sulla disponibilità e sui tempi di attesa
delle prestazioni succitate e nelle diverse
strutture delle Aziende Sanitarie coinvolte
nell'iniziativa.

Con nota prot. n .24/204/PGS del 18.1.2007 il
Settore Programmazione e Gestione Sanitaria -
ha fatto presente che la documentazione predi-
sposta dalla Società Tecnopolis CSATA a r.l. e
trasmessa con nota prot. n. 1579 del 15/12/2006
conteneva il riferimento al precedente assetto
delle Aziende Sanitarie rispetto alle modifiche
introdotte dall'art. 5 della legge regionale
28.12.2006, n. 39 e che, oltre al necessario
aggiornamento ed alla rielaborazione della docu-
mentazione di gara, predisposta secondo quanto
previsto dal summenzionato articolo, risultavano
sussistere le sotto indicate ragioni di opportunità
tali da condurre la Regione Puglia a sospendere,
temporaneamente, l'iter per la messa a gara del
Sistema Cup Regionale:

a) il palese momento particolarmente difficolto-
so in cui si sono venute a trovarsi oggettiva-
mente le nuove Aziende Sanitarie Locali di
Bari, Foggia e Lecce connesso con la gestione
del riassetto organizzativo, tecnologico ma
anche contrattuale frutto dell'accorpamento
delle disciolte Ausi che vede impegnati i
Commissari ed i rispettivi apparati ammini-
strativi e tecnici nella riorganizzazione delle
reti telematiche, dei servizi informatici, dei
sistemi informativi sia sotto il profilo mera-
mente tecnico e funzionale che contrattuale;

b) lo scenario di riferimento preso in esame ed
alla base della documentazione di gara pro-
dotta dalla Società Consortile Tecnopolis
CSATA a r.l. è risultato mutato e non risulta
offrire un assetto definito se si considera, ad
esempio, la situazione organizzativa e con-
trattuale dei Cup delle disciolte Aziende
UU.SS.LL. confluiti nelle nuove ASL e che
deve essere profondamente rivista dovendosi
trasformare da Sistemi Cup aziendali a
Sistemi Cup provinciali;
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c) la necessità di tener presente l'impatto di cui
innanzi permettendo alle nuove Aziende
UU.SS.LL. di portare a termine il processo di
riorganizzazione dei Sistemi Cup che consen-
tirà, una volta concluso, di semplificare anche
la scelta delle soluzioni da adottarsi per addi-
venire alla realizzazione del Sistema Cup
regionale che, evidentemente, dovrà integrar-
si ed interfacciarsi - sotto il profilo tecnico e
funzionale - con n. 6 Sistemi Cup provinciali
anziché con i n. 12 Sistemi Cup aziendali
preso in esame prima del 31.12.2006;

d) la conseguente probabile possibilità di assicu-
rare un alleggerimento degli investimenti
richiesti per la realizzazione del Sistema Cup
regionale rispetto a quanto previsto dalla
bozza di Capitolato presentato dalla Società
Consortile Tecnopolis CSATA a r.l. la cui
copertura finanziaria sarebbe da ricercare,
comunque, tra le risorse proprie di bilancio
della Regione;

e) la opportunità di effettuare una compiuta veri-
fica ed una conseguente valutazione di merito
sulla tipologia della soluzione scelta per il
Sistema Cup regionale affinché la stessa
possa effettivamente sfruttare gli investimenti
(Centri Servizi, Porte di Dominio, ecc...) già
previsti dai progetti in via di realizzazione (ad
esempio Rete dei Medici di Medicina
Generale) ovvero da prevedere in quelli in via
di progettazione (Nuovo Sistema Informativo
Sanitario Regionale) affinché possano essere
realizzate scelte che possano portare la
Regione ad ottimizzare gli impatti economici
delle nuove realizzazioni, evitando possibili
duplicazioni o ridondanze.

Tali considerazioni comportano un inevitabile
ripensamento del progetto di Sistema Cup
Regionale approvato dalla Giunta regionale con
Deliberazione n. 1327 del 19.9.2006 affinché lo
stesso risulti aggiornato rispetto al nuovo scena-
rio correlato alla trasformazione dei Sistemi Cup
aziendali verso Sistemi Cup provinciali, fermo
restando il raggiungimento degli obiettivi fonda-

mentali e prioritari previsti dalla D.G.R.
4.8.2006, n.1200.

Parimenti, si dovrà progettare un nuovo assetto
organizzativo e funzionale del Call Center
Informativo Regionale per la Sanità anche in
considerazione di quanto previsto dalla D.G.R.
n°1996 del 22.12.2006 con la quale la Giunta
Regionale ha applicato alla Società Consortile
Tecnopolis CSATA a r.l. le disposizioni contenu-
te nella legge 4.8.2006 n° 248 (cosiddetta legge
Bersani).

Con nota prot. n°24/991/PGS/Coord. del
2.3.2007 il Settore Programmazione e Gestione
Sanitaria ha richiesto alla Svimservice Spa i dati
relativi agli esiti del periodo di sperimentazione
1.1 - 28.2.2007 delle funzionalità di interoperabi-
lità tra Sistemi Cup aziendali / provinciali.

Con nota prot. n° 24/1114/Coord. del
12.3.2007 il Settore Programmazione e Gestione
Sanitaria ha richiesto alla Società Consortile
Tecnopolis CSATA a r.1. di presentare la rendi-
contazione completa relativa al periodo 1/1 -
31/12/2006 per tutte le attività e le relative voci
di costo previste dal progetto approvato con
D.G.R. n. 1327 del 19/09/2006 nonché di presen-
tare notizie utili alle attività svolte dal servizio di
Call Center Informativo Regionale per la Sanità.

Con note prot. n°24/1116/Coord. del 12.3.2007
e prot. n° 24/2149/Coord. del 20.7.2007 il
Settore Programmazione e Gestione Sanitaria ha
richiesto alle Aziende Sanitarie Locali, alle
Aziende Ospedaliere ed agli IRCCS Pubblici di
fornire notizie in merito alla organizzazione dei
Sistemi di prenotazione ed accesso alle presta-
zioni sanitarie (Cup) nonché in merito ai sistemi
di informazione all'utenza.

Con nota prot. n. CA/mb/846/2007 del
16.3.2007 la Svimservice Spa ha presentato rela-
zione relativa al periodo di sperimentazione (1.1
- 28.2.07) con evidenza, tra l'altro, dei dati di sin-
tesi sul numero di prenotazioni effettuate da cit-
tadini assistiti utilizzando le funzioni di interope-
rabilità.
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Con nota prot. n. 358/4D822 del 26.3.2007 la
Società Consortile Tecnopolis CSATA a r.l. , in
relazione al servizio di Call Center Informativo
per la Sanità, ha comunicato la possibilità di con-
tinuare a garantire la prosecuzione del servizio,
alle condizioni in essere, fino al 31.5.2007,
essendosi determinate ulteriori economie nella
gestione del medesimo servizio.

Con nota prot. n. 24/1577/Coord. del 4.4.2007
il Settore Programmazione e Gestione Sanitaria
ha richiesto alla Svimservice Spa un dettaglio
ulteriore sui dati relativi ai risultati raggiunti con
la sperimentazione delle funzionalità di interope-
rabilità tra Sistemi Cup aziendali. I provinciali e
di cui alla nota della stessa Società con prot. n.
CA/mb/846/2007 del 16.3.2007.

Con nota prot. n.CA/mb/1076/2007 del
16.4.2007 la Svimservice Spa ha presentato il
richiesto dettaglio ulteriore sui dati relativi ai
risultati raggiunti con la sperimentazione delle
funzionalità di interoperabilità tra Sistemi Cup
aziendali / provinciali.

Il Responsabile del Progetto di Call Center
Informativo regionale per la Sanità, dott.
Ambrogio Aquilino, dell'ARES Puglia ha forma-
lizzato con nota prot. n° 001366 del 3/5/2007 il
parere favorevole in ordine alla continuazione
delle attività del servizio medesimo fino al
31/5/2007.

Con nota prot. n. 24/2301/Coord. del 7/5/2007
il Settore Programmazione e Gestione Sanitaria
ha riscontrato la comunicazione della Società
Consortile Tecnopolis CSATA a r.l. prot. n.
358/4D822 del 26.3.2007 chiedendo di assicura-
re la prosecuzione del servizio fino al 31/5/2007
senza oneri aggiuntivi a carico della Regione
Puglia.

Con note diverse pervenute fino a tutto il mese
di Maggio c.a. le Aziende Sanitarie Locali, le
Aziende Ospedaliere, gli IRCCS Pubblici hanno
fornito riscontro alla richiesta di notizie del
Settore Programmazione e Gestione Sanitaria
mediante trasmissione delle schede di rilevazio-

ne della situazione organizzativa dei Sistemi Cup
nonché dei Servizi di Informazione ai Cittadini.

Con nota prot. n. 632 del 17/5/2007 la Società
Consortile Tecnopolis CSATA a r.l. ha chiesto al
Settore Programmazione e Gestione Sanitaria
notizie in merito alle determinazioni relative alla
prosecuzione del Servizio di Gestione del Call
Center Informativo regionale per la Sanità.

Con nota prot. n. 24/2738/Coord. del
23/05/2007 il Settore Programmazione e
Gestione Sanitaria ha chiesto alla Società
Consortile Tecnopolis CSATA a r.l. la disponibi-
lità alla prosecuzione del servizio di che trattasi
migliorando possibilmente le condizioni econo-
miche e razionalizzando ulteriormente i livelli di
servizio di cui alla D.G.R. n.1327/2006 al fine di
assicurare la continuità di servizio ai cittadini
fino alla definizione del nuovo modello organiz-
zativo e di funzionamento dei sistemi di prenota-
zione delle prestazioni sanitarie e di informazio-
ne e comunicazione sanitaria per i cittadini
pugliesi e, comunque, entro e non oltre il
31.12.2007.

Con nota prot. n. 649/4d822 del 25.05.2007 la
Società Consortile Tecnopolis CSATA a r.l. ha
comunicato al Settore Programmazione e
Gestione Sanitaria la disponibilità alla prosecu-
zione del Servizio di Gestione del Call Center
Informativo regionale per la Sanità fino alla defi-
nizione del nuovo modello organizzativo e di
funzionamento dei sistemi di prenotazione delle
prestazioni sanitarie e di informazione e comuni-
cazione sanitaria per i cittadini pugliesi e,
comunque, entro e non oltre il 31.12.2007.

Con la sopra indicata nota la Società Consortile
Tecnopolis CSATA a r.1. ha confermato le condi-
zioni generali previste dal progetto di cui alla
D.G.R. n. 1327/2006 pur presentando una rivisi-
tazione organizzativa del Servizio che, per il
periodo 1/6 - 31/12/2007, comporta una ulteriore
economia rispetto al fabbisogno finanziario pre-
visto per gli anni precedenti, quantificando il
costo mensile in euro  57.000,00 (Iva esclusa).

Con note prot. 24/3004/PGS del 4.6.2007 e
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prot. 24/3147/Coord. del 14.6.2007 il Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria ha richie-
sto al Responsabile del Progetto di Call Center
Informativo regionale per la Sanità, dott.
Ambrogio Aquilino, dell'ARES Puglia, un parere
in merito alla prosecuzione del Servizio fino al
31.12.2007.

Visto il parere reso favorevolmente dal
Responsabile del Progetto di Call Center
Informativo regionale per la Sanità, dott.
Ambrogio Aquilino, dell'ARES Puglia con note
prot. n. 1719 del 7.6.2007 e prot. n.1988 del
5.7.2007.

Tenuto conto che la società Tecnopolis CSATA
S.c.r.l. sta assicurando la prosecuzione del servi-
zio di Call Center Informativo.

Considerato che devono essere effettuate dal
Settore Programmazione e Gestione Sanitaria
congiuntamente all'Ares ed al Coordinatore del
Gruppo di Lavoro Regionale le analisi e le valu-
tazioni in ordine allo stato di informatizzazione
ed organizzazione dei CUP provinciali nonché in
merito alle iniziative in corso in materia di acces-
so e prenotazione delle prestazioni sanitarie sulla
base della documentazione raccolta sull'assetto
dei Sistemi Cup aziendali / provinciali, sull'as-
setto dei servizi aziendali di comunicazione al
pubblico nonché sugli esiti del periodo di speri-
mentazione delle funzionalità di interoperabilità
tra Sistemi Cup aziendali / provinciali, si ritiene
di poter continuare a garantire la continuità del
servizio, alle condizioni attuali, con un costo
mensile previsto euro 57.000,00 (Iva esclusa),
determinato dalle seguenti voci:

- la direzione, la gestione e il supporto tecnico
(n. 1 responsabile, n. 2 supervisori e n. 1 siste-
mista part-time);

- i servizi telematici, telefonici e la logistica;

- n. 4 team leader senior full time e n. 24 ope-
ratori part-time per la copertura dei due turni
di servizio (ore 08:00-13:00 e ore 13:00-
18:00);

- n. 2 esperti di 2° livello (n. 1 Medico e n. 1
Amministrativo) part-time.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale:

1. di prendere atto e confermare l'esigenza di
procedere ad una rimodulazione del progetto
di Sistema Cup Regionale approvato dalla
Giunta regionale con Deliberazione n. 1327
del 19.9.2006 affinché lo stesso risulti aggior-
nato rispetto al nuovo scenario connesso con
la nuova articolazione territoriale delle
Aziende Sanitarie Locali e con la trasforma-
zione dei Sistemi Cup aziendali verso Sistemi
Cup provinciali, fermo restando il raggiungi-
mento degli obiettivi fondamentali e prioritari
previsti dalla D.G.R. 4.8.2006, n.1200;

2. di prendere atto e confermare l'esigenza di
procedere ad una ridefinizione del modello di
organizzazione e funzionamento delle attività
del Call Center Informativo Sanitario della
Regione Puglia anche tenendo conto di quan-
to previsto dalla D.G.R. n°1996 del
22.12.2006 con la quale la Giunta Regionale
ha applicato alla Società Consortile
Tecnopolis CSATA a r.l. le disposizioni conte-
nute nella legge 4.8.2006 n° 248 (cosiddetta
legge Bersani) nonché della nuova articola-
zione territoriale delle Aziende Sanitarie
Locali;

3. di condividere le motivazioni contenute nelle
determinazioni assunte, esposte in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate,
in relazione alla prosecuzione delle attività di
Call Center Informativo Regionale per la
Sanità assicurate per il periodo 1/1/2007 -
31/5/2007 dalla Società Consortile Tecnopolis
CSATA a r.l. di Valenzano (Ba) e coerenti con
il progetto di cui alla D.G.R. n. 1327 del
19/9/2006 ed utilizzando le economie finan-
ziarie ivi determinatesi;

4. di prendere atto che la Società Tecnopolis
CSATA S.c.r.l. ha trasmesso con nota prot. n.
1579 del 15/12/2006 la documentazione di
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gara relativa al Sistema Cup Regionale predi-
sposta, con la collaborazione dell'ARES
Puglia ed il supporto del Gruppo Tecnico per
il contenimento delle liste di attesa, a seguito
di incarico ricevuto con D.G.R. n. 1327/2006;

5. di confermare, per le motivazioni tutte riporta-
te in narrativa, la necessità di assicurare la
continuità del servizio di Call Center
Informativo Regionale per la Sanità fino
all'avvenuta definizione del nuovo modello di
cui ai precedenti punti 1) e 2) e, comunque,
fino il 31/12/2007;

6. di autorizzare, al fine di non interrompere un
pubblico servizio, la Società Consortile
Tecnopolis CSATA a r.l. di Valenzano (Ba)
alla prosecuzione delle attività del Call Center
Informativo Regionale per la Sanità di cui alla
D.G.R. n. 1327 del 19/9/2006 fino all'avvenu-
ta definizione del nuovo modello di cui ai pre-
cedenti punti 1) e 2) e, comunque, fino il
31/12/2007, nel limite del costo mensile quan-
tificato in euro 57.000,00 (Iva esclusa);

7. di incaricare il Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria di con-
certo con l'ARES Puglia, con il Gruppo
Tecnico regionale per il contenimento delle
liste d'attesa, con il Tavolo per la Sanità
Elettronica e con il coinvolgimento delle
Aziende ed Enti del SSR:

a. di predisporre la revisione del progetto approva-
to con D.G.R. n° 1327 del 19.9.2006 e la docu-
mentazione di gara, predisposta dalla Società
Consortile Tecnopolis CSATA a r.l. di Valenzano
(Ba) e trasmessa con nota prot. n. 1579 del
15/12/2006, relativa alla realizzazione del
Sistema Cup Regionale secondo quanto previsto
dal punto 1) del presente provvedimento;

b. di predispone un progetto di modello unitario per
la organizzazione ed il funzionamento del
Sistema di Informazione e Comunicazione in
Sanità che, partendo dall'attuale assetto e dall'e-
sperienza del Call Center Informativo Regionale
per la Sanità nonché dall'attuale assetto organiz-

zativo delle Aziende Sanitarie Locali, consenta
di definire le linee guida tecniche, organizzative
e funzionali a livello regionale ed aziendale per
l'evoluzione del Sistema di Informazione e
Comunicazione in Sanità;

8. di incaricare il Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria a prov-
vedere con proprie determinazioni dirigenzia-
li alla liquidazione dei corrispettivi in favore
della società Tecnopolis CSATA S:c.r.l. per il
servizio di Call Center Informativo e per l'av-
venuta predisposizione della documentazione
di gara per il Sistema Cup Regionale, come
previsto dalla D.G.R. n.1327/2006, sulla base
dell'impegno di spesa già assunto con atto
dirigenziale n. 316 del 21.11.2006.

9. di specificare che i provvedimenti di cui ai
punti 7.a) e 7.b) precedenti dovranno essere
sottoposti per l'adozione da parte della Giunta
Regionale entro e non oltre 90 giorni data di
pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

"SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA"
di cui alla L.R. n. 28/01 e successive modifiche
ed integrazioni.

Il presente provvedimento comporta una spesa
pari a euro 478.800,00, Iva compresa, a carico
del Bilancio Regionale anno 2007 da finanziare
con le disponibilità del Cap. 751060 (U.P.B.
12.1.4) - residui di stanziamento 2004. AI relati-
vo impegno dovrà provvedere il Dirigente del
Settore Programmazione e Gestione Sanitaria
con atto dirigenziale da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PGS

Lucia Buonamico

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell'Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
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sente provvedimento da parte del Dirigente
del Settore PGS dell'Assessorato alle
Politiche della Salute;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la relazione dell'Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che
qui si intende integralmente trascritta e, con-
seguentemente:

1. di prendere atto e confermare l'esigenza di
procedere ad una rimodulazione del progetto
di Sistema Cup Regionale approvato dalla
Giunta regionale con Deliberazione n. 1327
del 19.9.2006 affinché lo stesso risulti aggior-
nato rispetto al nuovo scenario connesso con
la nuova articolazione territoriale delle
Aziende Sanitarie Locali e con la trasforma-
zione dei Sistemi Cup aziendali verso Sistemi
Cup provinciali, fermo restando il raggiungi-
mento degli obiettivi fondamentali e prioritari
previsti dalla D.G.R. 4.8.2006, n.1200;

2. di prendere atto e confermare l'esigenza di
procedere ad una ridefinizione del modello di
organizzazione e funzionamento delle attività
del Call Center Informativo Sanitario della
Regione Puglia anche tenendo conto di quan-
to previsto dalla D.G.R. n° 1996 del
22.12.2006 con la quale la Giunta Regionale
ha applicato alla Società Consortile
Tecnopolis CSATA a r.l. le disposizioni conte-
nute nella legge 4.8.2006 n° 248 (cosiddetta
legge Bersani) nonché della nuova articola-
zione territoriale delle Aziende Sanitarie
Locali;

3. di condividere le motivazioni contenute nelle
determinazioni assunte, esposte in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate,
in relazione alla prosecuzione delle attività di
Call Center Informativo Regionale per la
Sanità assicurate per il periodo 1/1/2007 -
31/5/2007 dalla Società Consortile Tecnopolis
CSATA a r.l. di Valenzano (Ba) e coerenti con

il progetto di cui alla D.G.R. n.1327 del
19/9/2006 ed utilizzando le economie finan-
ziarie ivi determinatesi;

4. di prendere atto che la Società Tecnopolis
CSATA S.c.r.l. ha trasmesso con nota prot. n.
1579 del 15/12/2006 la documentazione di
gara relativa al Sistema Cup Regionale predi-
sposta, con la collaborazione dell'ARES
Puglia ed il supporto del Gruppo Tecnico per
il contenimento delle liste di attesa, a seguito
di incarico ricevuto con D.G.R. n. 1327/2006;

5. di confermare, per le motivazioni tutte riporta-
te in narrativa, la necessità di assicurare la
continuità del servizio di Call Center
Informativo Regionale per la Sanità fino
all'avvenuta definizione del nuovo modello di
cui ai precedenti punti 1) e 2) e, comunque,
fino il 31/12/2007;

6. di autorizzare, al fine di non interrompere un
pubblico servizio, la Società Consortile
Tecnopolis CSATA a r.l. di Valenzano (Ba)
alla prosecuzione delle attività del Call Center
Informativo Regionale per la Sanità di cui alla
D.G.R. n. 1327 del 19/9/2006 fino all'avvenu-
ta definizione del nuovo modello di cui ai pre-
cedenti punti 1) e 2) e, comunque, fino il
31/12/2007, nel limite del costo mensile quan-
tificato in euro 57.000,00 (Iva esclusa);

7. di incaricare il Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria di con-
certo con l'ARES Puglia, con il Gruppo
Tecnico regionale per il contenimento delle
liste d'attesa, con il Tavolo per la Sanità
Elettronica e con il coinvolgimento delle
Aziende ed Enti del SSR:

a. di predisporre la revisione del progetto appro-
vato con D.G.R. n° 1327 del 19.9.2006 e la
documentazione di gara, predisposta dalla
Società Consortile Tecnopolis CSATA a r.l. di
Valenzano (Ba) e trasmessa con nota prot.
n.1579 del 15/12/2006, relativa alla realizza-
zione del Sistema Cup Regionale secondo
quanto previsto dal punto 1) del presente
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provvedimento;
b. di predisporre un progetto di modello unitario

per la organizzazione ed il funzionamento del
Sistema di Informazione e Comunicazione in
Sanità che, partendo dall'attuale assetto e dal-
l'esperienza del Call Center Informativo
Regionale per la Sanità nonché dall'attuale
assetto organizzativo delle Aziende Sanitarie
Locali, consenta di definire le linee guida tec-
niche, organizzative e funzionali a livello
regionale ed aziendale per l'evoluzione del
Sistema di Informazione e Comunicazione in
Sanità;

8 di incaricare il Dirigente del Settore
Programmazione e Gestione Sanitaria a prov-
vedere con proprie determrnaziom dirigenzia-
li alla liquidazione dei corrispettivi in favore
della società Tecnopolis CSATA S:c.r.l. per il
servizio di Call Center Informativo e per l'av-
venuta predisposizione della documentazione
di gara per il Sistema Cup Regionale, come
previsto dalla D G E. n. 1327/2006, sulla base
dell'impegno di spesa già assunto con atto
dirigenziale n. 316 del 21.11.2006;

9 di specificare che i provvedimenti di cui ai
punti 7.a) e 7.b) precedenti dovranno essere
sottoposti per l'adozione da parte della Giunta
Regionale entro e non oltre 90 giorni data di
pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1786

Approvazione delle direttive relative alle
modalità di esecuzione e di concessione degli
aiuti dell’intervento compensativo previsto
dall’art. 3, comma 2, lettera c) della legge
185/92 e successive modifiche e integrazioni,
per il ripristino dei danni alle strutture azien-
dali e per la ricostituzione delle scorte. 

L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Credito
agrario e Avversità atmosferiche, confermata dal
dirigente ff. dello stesso Ufficio e dal Dirigente
del Settore Agricoltura, riferisce quanto segue:

La legge n. 185 del 14/02/1992 e s.m.i. preve-
de, tra gli interventi compensativi, anche la con-
cessione di contributi in conto capitale relativi al
ripristino dei danni alle strutture aziendali ed alla
ricostituzione delle scorte, giusto quanto stabili-
to dall'art. 3, comma 2, lettera c) della medesima
legge.

Presso la sede del Settore Agricoltura si sono
svolti vari incontri per discutere sulle problema-
tiche relative all'attuazione degli interventi com-
pensativi per i danni alle strutture derivanti dalle
piogge alluvionali del 8/09/2003 avvenute in
Provincia di Taranto, con riferimento particolare
alle interconnessioni esistenti tra l'applicazione
della legge 185/92 e s.m.i e la Misura 4.22 -
"Ricostruzione del patrimonio aziendale danneg-
giato da avversità atmosferiche" del POR Puglia
2000-2006.

Dai predetti incontri è emersa la necessità di
emanare specifiche direttive, da parte
dell'Assessorato alle Risorse Agroalimentari,
relativamente alle modalità di esecuzione e di
concessione degli aiuti del predetto intervento
compensativo previsto dall'art. 3, comma 2, lette-
ra c) della richiamata legge 185/92 e s.m.i., per il
ripristino dei danni alle strutture aziendali e per
la ricostituzione delle scorte. In particolare, nelle
riunioni è stato posto l'accento anche sulla neces-
sità di procedere alla liquidazione di acconti a
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favore dei beneficiari degli aiuti, tenuto conto
delle passate ed attuali difficoltà economiche in
cui versano le aziende agricole ricadenti nel ter-
ritorio della suddetta Provincia.

Le predette difficoltà economiche sono da con-
siderasi estensibili a tutte le aziende ricadenti nel
territorio regionale che hanno subito danni da
eventi atmosferici.

Per quanto sopra riferito, si ritiene necessario
emanare le direttive allegate, parte integrante del
presente provvedimento, al fine di fornire alle
Amministrazioni provinciali le indicazioni relati-
ve alle modalità applicative delle norme di cui
all'art. 3, comma 2, lettera c) stabilite dalla legge
185/92 e s.m.i. Dette direttive costituiranno un
riferimento nelle attività di istruttoria e di accer-
tamento di regolare esecuzione delle istanze pre-
sentate dalle aziende danneggiate dagli eventi
avversi nonché ai fini delle liquidazioni degli
aiuti agli aventi diritto.

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall'art. 4-
comma 4 - lettera a) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario istruttore,
dal Dirigente f.f. dell'Ufficio e dal Dirigente
del Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premes-
se;

• di approvare le direttive di cui all'allegato, com-
posto da n. 7 (sette) fogli, parte integrante del
presente provvedimento, relative alle modalità di
esecuzione e di concessione degli aiuti dell'inter-
vento compensativo previsto dall'art. 3, comma
2, lettera c) della legge 185/92 e s.m.i., per il
ripristino dei danni alle strutture aziendali e per
la ricostituzione delle scorte;

• di incaricare l'Ufficio Credito Agrario ed
Avversità Atmosferiche dell'Assessorato alle
Risorse Agroalimentari di far pubblicare il pre-
sente atto ed il relativo allegato nel B.U.R.P., ai
sensi della lettera a) dell'art. 6, della L.R. n. 13
del 12/4/1993;

• di stabilire che le predette direttive entrino in
vigore dal giorno successivo alla data di pubbli-
cazione sul B.U.R.P.;

• di incaricare l'Ufficio Credito Agrario ed
Avversità Atmosferiche dell'Assessorato alle
Risorse Agroalimentari di notificare il presente
atto ed il relativo allegato alle Amministrazioni
Provinciali, affinché le stesse ne tengano conto
ai fini dell'applicazione delle norme stabilite
dalla legge 185/92 e s.m.i. nelle attività di istrut-
toria e di accertamento di regolare esecuzione
delle istanze presentate dalle aziende danneggia-
te dagli eventi avversi, nonché ai fini delle liqui-
dazioni degli aiuti agli aventi diritto.

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1792

Redazione della Carta Idrogeomorfologica
della Regione Puglia. 

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Settore Assetto del Territorio,
riferisce quanto segue:

"Premesso che:

la legge regionale 27 luglio 2001, n. 20, Norme
generali di governo e uso del territorio, reca in par-
ticolare al Titolo III°, Processo di pianificazione del
territorio regionale, gli adempimenti necessari alla
formazione del Documento regionale di assetto
generale (DRAG) che rappresenta lo strumento pre-
posto a definire le linee generali dell'assetto del ter-
ritorio regionale, a cui concorrono le pianificazioni
di settore e a cui va ispirata l'azione di programma-
zione;

in particolare, il DRAG determina:

a) il quadro degli ambiti territoriali rilevanti al fine
della tutela e conservazione dei valori ambienta-
li e dell'identità sociale e culturale della Regione

b) gli indirizzi, i criteri e gli orientamenti per la
formazione, il dimensionamento e il contenu-
to degli strumenti di pianificazione provincia-
le e comunale, nonché i criteri per la forma-
zione e la localizzazione dei Piani urbanistici
esecutivi (PUE) di cui all'art. 15 

c) lo schema dei servizi di infrastrutture di interes-
se regionale

con Legge 19 luglio 2006, n. 22, recante
"Assestamento e prima variazione di bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2006", la
Regione ha integrato l'art. 5 della L.R.20/2001, sta-
bilendo che il DRAG "è approvato per parti corri-
spondenti a materie organiche fra quelle indicate
alle lettere a), b) e c) del comma 3 dell'art. 4".

nel quadro di riferimento amministrativo e norma-
tivo sopra delineato, il Settore Assetto del Territorio
sta svolgendo molteplici attività volte alla formazio-
ne delle tre "parti corrispondenti a materie organi-
che" del DRAG di cui al comma 3 dell'art. 4 della
L.R. 20/2001. In particolare per quanto riguarda ela-
borazione della parte del DRAG relativa alla lettera
a) quadro degli ambiti territoriali rilevanti al fine
della tutela e conservazione dei valori ambientali e
dell'identità sociale e culturale della Regione, l'ela-
borazione 4 è compiuta in stretto coordinamento
con le attività previste nell'ambito della predisposi-
zione del nuovo Piano Paesaggistico regionale, ade-
guato al Codice dei Beni culturali e del Paesaggio
(Digs n. 42/2004) di cui alla delibera GR 357 del
27.3.2007;

Considerato peraltro che: la L.R. n° 28 del 23
dicembre 1996 "Realizzazione di cartografia di base
e tematica attraverso un Sistema di Informazione
Territoriale" prevede:

* all'art. 2 lett. A) punto 2. la "predisposizione di
un sistema informatico e/o informativo territoriale
(SIT) finalizzato alla elaborazione, gestione e
aggiornamento delle informazioni riguardanti gli
aspetti socio-economici e fisico - ambientali regio-
nali";

* allo stesso articolo lett. B) la "realizzazione di
uno strumento cartografico informatizzato e/o sup-
porto informatico i cui contenuti siano costituiti da:
1. cartografia di base che consenta di acquisire

con sufficiente approssimazione informazioni
metriche sul territorio e di operare con suffi-
ciente grado di attendibilità scelte per inter-
venti che comportino l'impiego della risorsa
"ambiente" e della risorsa "suolo";

2. cartografia tematica che consenta di acquisire,
sistematizzare e aggiornare le informazioni
relative ad aspetti specifici del territorio e di
individuare avvenimenti e caratteristiche in
stretto rapporto con le attività antropiche.";

* all'art. 4 (Soggetti Attuatori) punto 1. "La
Giunta regionale, sulla base delle esigenze dei
vari settori dell'Amministrazione regionale, degli



Enti locali, loro consorzi e Comunità Montane,
predispone, tramite l'Ufficio Informatico e
Servizio Cartografico, che potrà avvalersi anche
della collaborazione dei Settori
Programmazione, Assetto del Territorio, Risorse
Naturali, Ambiente nonché di esperti, Università,
Centri di ricerca, e approva i programmi annuali
per il conseguimento degli obiettivi indicati nel-
l'art. 2 definendo:

a) metodologie, mezzi e strutture operative per
quanto attiene le attività relative all'obiettivo
A - Individuazione sistema procedure e predi-
sposizione sistema informatico;

b) ordine di priorità per la realizzazione e/o acqui-
sizione delle carte tecniche di base e tematiche,
per i diversi temi di indagine e livelli di appro-
fondimento di cui alle attività relative all'obiet-
tivo B - Realizzazione supporto cartografico
informatizzato"; all'attuazione dei predetti pro-
grammi annuali è appunto preposto il citato
Ufficio informatico e Servizio Cartografico,
che, nell'ambito del riassetto organizzativo
della Regione Puglia, con Delibera di G.R. n.
521 del 28/04/2006 è stato trasferito, unitamen-
te a tutte le sue attività, competenze, risorse
finanziarie, umane e strumentali,
all'Assessorato Assetto del Territorio - Settore
Assetto del Territorio; allo scopo, per l'attuazio-
ne del Programma 2007, sul Cap. 1478 del
Bilancio 2007 è stata stanziata la somma di
euro  472.921,36 (quattrocentosettantaduemila-
novecentoventuno/36);

Considerato in particolare che: nel panorama
delle carte tematiche utili alle diverse attività
amministrative di forte ricaduta sui temi di gover-
no delle trasformazioni territoriali, particolare
importanza assume la carta idrogeomorfologica,
indispensabile per una attività documentata e con-
sapevole di tutela ambientale, difesa del suolo,
protezione civile, trasporti e lavori pubblici, oltre
alla già citata attività di pianificazione paesaggisti-
ca; tale opera è peraltro particolarmente indispen-
sabile in una regione come la Puglia, il cui territo-
rio è caratterizzato da importanti elementi geomor-
fologici, quali le gravine, le doline, le lame, per i

quali le prospettive di disattenzione o banalizza-
zione possono rappresentare motivo di grave
preoccupazione per l'opera di governo territoriale;
particolarmente utile la carta tematica in questione
si dimostra peraltro nei confronti della pianifica-
zione urbanistica comunale, oggi chiamata ad una
importante nuova stagione, in cui la documenta-
zione geomorfologica del territorio rappresenta
uno degli elementi fondamentali di descrizione
delle condizioni di tutela dell'integrità fisica dei
luoghi e dell'incolumità dei cittadini; altrettanto
utile peraltro la carta descritta si dimostra per la
stessa azione di controllo e verifica regionale delle
scelte operate dalla pianificazione comunale, azio-
ne anch'essa oggi investita da importanti prospetti-
ve di riqualificazione e miglioramento; in proposi-
to, all'Autorità di Bacino della Puglia, istituita con
L.R. 19 del 9 dicembre 2002, sono state affidate
competenze fortemente connesse al tema in que-
stione e, nell'ambito delle finalità di cooperazione
con gli Enti locali che le sono proprie, sta elabo-
rando una carta del reticolo idrografico che può
risultare di grande utilità anche ai fini della reda-
zione della carta idrogeomorfologica in parola;

si giudica opportuna la redazione della descritta
Carta Idro-geomorfologica affidandone la redazio-
ne all'Autorità di Bacino (AdB) della Puglia, per le
competenze scientifiche e le capacità tecniche ope-
rative specifiche possedute, oltre che per favorire il
coordinamento nell'elaborazione di quadri di cono-
scenza sulle risorse, le fragilità e i rischi del terri-
torio regionale, ai fini della costituzione del Sit
regionale.

In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e
argomentato, si propone alla Giunta regionale:

- di affidare all'Autorità di Bacino (AdB) della
Puglia il compito di redigere la Carta
Idrogeomorfologica della Puglia;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Puglia e l'Autorità di Bacino della
Regione Puglia per la redazione della Carta
ldrogeomorfologica, parte integrante del pre-
sente provvedimento (allegato 1);
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- di autorizzare il Dirigente del Settore Assetto
del Territorio a porre in atto tutte le procedu-
re contabili-amministrative per la redazione
della Carta Idrogeomorfologica della Puglia,
e ad impegnare con Determinazione
Dirigenziale, successivamente all'adozione
del presente provvedimento, la somma com-
plessiva di euro  420.000,00 (quattrocento-
ventimila/00 euro) di cui euro  400.000,00 da
corrispondere all'AdB ed euro 20.000,00 a
disposizione del Settore Assetto del
Territorio, per spese a supporto delle attività
previste per la redazione della Carta: fondo ex
art. 92 comma 6 d.lgs. 163/2006, fondo di
gestione, acquisto software specialistico, etc;
dette spese saranno disposte liquidate dal
Dirigente del Settore Assetto del Territorio,
nei termini e modi delle vigenti norme.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
di euro 420.000,00 (quattrocentoventimila/00
euro), a carico del bilancio regionale -esercizio
finanziario 2007 Cap. 1478 "Formazione archi-
vio cartografico informatizzato Spese per l'infor-
matizzazione della struttura e degli enti locali,
acquisto indagini ricerche e rilievi aerofotogram-
metrici, acquisto e/o produzione di cartografia
tecnica in attuazione delle LL. RR. nn. 44/52, art.
6, 44/79, art. 8, 24/75, art. 12. (L. R. 41/81, art.
6 e 28/96)". AI relativo impegno dovrà provvede-
re il Dirigente del Settore Assetto del Territorio
con atto dirigenziale da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta

dell'Assessore alla Assetto del Territorio;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente f.f. Ufficio
Indirizzi regionali di Pianificazione e dal
Dirigente del Settore Assetto del Territorio;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare la proposta, le iniziative ed i pro-
getti descritti in narrativa che qui si intendono
integralmente riportati;

- di affidare all'Autorità di Bacino (AdB) della
Puglia il compito di redigere la Carta
Idrogeomorfologica della Puglia;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Puglia e l'Autorità di Bacino della
Regione Puglia per la redazione della Carta
Idrogeomorfologica della Puglia, parte inte-
grante del presente provvedimento (allegato
1);

- di autorizzare il Dirigente del Settore Assetto
del Territorio ad impegnare con
Determinazione Dirigenziale, successivamen-
te all'approvazione del presente provvedimen-
to, la somma di E. 420.000,00 (quattrocento-
ventimila/00 euro) occorrente per la redazione
della Carta Idrogeomorfologica della Puglia
da imputare sul Cap. 1478 "Formazione archi-
vio cartografico informatizzato Spese per l'in-
formatizzazione della struttura e degli enti
locali, acquisto indagini, ricerche e rilievi
aerofotogrammetric4 acquisto e/o produzione
di cartografia tecnica in attuazione delle LL.
RR. nn. 44/52, art. 6, 44/79, art. 8, 24/75, art.
12. (L. R. 41/81, art. 6 e 28/96)";

- di autorizzare il Dirigente del Settore Assetto
del Territorio a porre in atto tutte le procedu-
re contabili-ammnistrative per la redazione
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della Carta Idrogeomorfologica della Puglia;

- di dare mandato al Dirigente del Settore
Assetto del Territorio di trasmettere il presen-
te provvedimento alla competente Sezione
regionale della Corte dei Conti ai sensi del-
l'art. 1 comma 173 della legge 266/2005;

- di trasmettere il presente provvedimento al
Settore Ragioneria per i conseguenti adempi-
menti di competenza;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1794

Direttiva in materia di attività estrattiva –
Modifiche ed integrazioni alla Deliberazione
di Giunta regionale n. 538/07.

L'Assessore all'Ecologia prof. Michele
Losappio, sulla base della relazione espletata dal
Dirigente del Settore Attività Estrattive, riferisce:

L'emanazione di nuove disposizioni, anche regio-
nali, in materia di rifiuti e aree protette, nonché l'e-
sigenza di rendere ancora più intelligibile la diretti-
va emanata con delibera G.R. n. 538 del 9/05/07,
hanno evidenziato l'opportunità di apportare alla
stessa alcune modifiche ed integrazioni.

A seguito dell'approvazione del P.R.A.E. al punto
1) va aggiunto, dopo il primo comma, il seguente:

la richiesta di proroga va inoltrata almeno 180
giorni prima della scadenza
dell'autorizzazione.Questo termine è consigliabile
soprattutto per le cave, per le quali vadano acquisiti
i pareri ambientali, di cui al successivo punto 2).

Infatti, alla scadenza delle autorizzazioni, qualora
non sia stato emanato il provvedimento di proroga,
gli Uffici del Settore provvederanno ad emettere il
provvedimento di sospensione dei lavori di cava, in
attesa di acquisire i pareri ambientali e di verificare
se si siano determinate le condizioni per la prosecu-
zione dell'attività.

In materia di aree protette, il punto 2) è così rifor-
mulato:

2) Per le cave ricadenti anche parzialmente nei siti
della Rete "Natura 2000" o in aree protette regiona-
li e statali, l'attività potrà essere esercitata solo a
condizione che siano rispettate puntualmente ed
inderogabilmente le disposizioni sancite dalle speci-
fiche norme istitutive delle aree protette o dai rego-
lamenti dei siti della rete "Natura 2000".

In particolare, trova applicazione, quanto ai rinno-
vi e agli ampliamenti nei siti della rete "Natura
2000", per questi ultimi limitatamente alle istanze
pervenute prima dell'entrata in vigore della l.reg.
21/2004, ii combinato disposto degli artt. 22 e 23
delle N.T.A. del P.R.A.E.; ancora, si applica il com-
binato disposto degli artt. 22 e 23 delle N.T.A. del
P.R.A.E. con l'art. i della l.reg. 21/2004, quanto alle
proroghe nelle aree naturali protette e nei siti della
Rete "Natura 2000", ed infine, dall'entrata in vigore
delle misure di conservazione delle Z.P.S., l'art. 5,
comma 1, lett. p) del reg. n.22/2007 del 4.09.07 con
gli artt. 4 bis, 4 ter, 4 quater e 4 quinquies delle
N.T.A. del P.R.A.E., quanto alle nuove cave e agli
ampliamenti previsti nel P.R.A.E. e nei piani di
bacino.

Conseguentemente, le proroghe, i rinnovi, gli
ampliamenti e l'apertura di nuove cave, ricadenti
anche parzialmente nelle aree naturali protette,
potranno essere autorizzate, qualora lo consentano
le leggi istitutive, i regolamenti e le N.T.A. del
P.R.A.E., e solo a condizione che vengano acquisiti
i pareri ambientali, richiesti, a seconda del singolo
caso, dalle norme vigenti.

N.B.: l'apertura di nuove cave e l'ampliamento
di cave esistenti, previste nei piani di bacino
definiti dal P.R.A.E., che ricadano anche parzial-
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mente nelle Z.P.S., ai sensi dell'art. 5, comma 1,
lett. p) del reg. n.22/2007 del 4.09.07, sarà possi-
bile solo dopo la redazione e l'approvazione dei
piani di bacino. Per i piani di bacino previsti dal
P.R.A.E, che ricadano anche parzialmente nelle
Z.P.S., si devono acquisire i seguenti pareri
ambientali: valutazione di impatto ambientale
(art. 4 bis delle N.T.A. del P.R.A.E.), valutazione
di incidenza (artt. 4 ter, 4 quater delle N.T.A. del
P.R.A.E.) e autorizzazione paesaggistica (art. 4
quinquies delle N.T.A. del P.R.A.E.).

Ancora, in materia di rifiuti, il punto 6) è così
sostituito:

Le attività di messa in riserva e riciclaggio di
materiali provenienti da demolizioni non posso-
no essere effettuate in alcun caso in zona di cava
in attività. Per poter svolgere tali attività si deve
stralciare una porzione di area autorizzata come
indicato al punto 3) delle presenti disposizioni.

Le terre e rocce da scavo di natura diversa dallo
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scarto di cava e provenienti dall'esterno della
cava stessa, che non costituiscono rifiuti ai sensi
dell'art. 186 del d.lg. 3 aprile 2006, n. 152,
comma 1, possono essere utilizzate, senza tra-
sformazioni preliminari, per il riempimento, il
ripristino e il recupero dell'area di cava o deposi-
tate in essa secondo le modalità previste dal pro-
getto di recupero approvato da questo Settore e a
condizione che siano rispettate tutte le procedure
di cui all'art. 186 del d.lg. 152/2006, commi 2, 3,
4, 5, 6, 7 e 8.

Il recupero delle cave autorizzate può essere
eseguito anche con l'impiego dei rifiuti non peri-
colosi, individuati nell'Allegato I - Suballegato I
- del Decreto del Ministero dell'Ambiente del 5
febbraio 1998, così come modificato dal Decreto
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio del 5 aprile 2006, n. 186, secondo le
previsioni del progetto di recupero approvato da
questo Settore e a condizione che il titolare del-
l'autorizzazione di cava sia iscritto all'Albo dei
gestori ambientali, Sezione regionale, istituito
presso la Camera di commercio e che adempia
tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa
relativa al recupero ambientale dei rifiuti specia-
li non pericolosi di cui all'Allegato I -
Suballegato I appena citato, ai sensi degli am.
214-216 del d.lg. 3 aprile 2006, n. 152. In ogni
caso, questo Settore potrà svincolare la fideius-
sione presentata a garanzia del recupero solo a
conclusione del collaudo dei lavori, qualora
siano state rispettate nell'attività di recupero
ambientale tutte le prescrizioni imposte dalla
normativa ambientale vigente e dalle
Amministrazioni che esercitano l'attività di con-
trollo su tali attività.

Il titolare di una cava regolarmente in esercizio
può chiedere, previa istanza da presentare al
Settore Attività Estrattive almeno 90 gg. prima
della scadenza del provvedimento autorizzativo,
di variare il piano di recupero, approvato in uno
con il piano di coltivazione, al fine di utilizzare
il vuoto di cava a discarica.

Per ottenere l'approvazione della variante,
dovrà essere in possesso dell'autorizzazione ad

utilizzare il vuoto di cava a discarica, rilasciata
dagli Enti competenti.

Il Settore Attività Estrattive, verificata la vali-
dità dell'autorizzazione a discarica, provvederà
ad approvare la richiesta di variante, effettuando
il collaudo dei lavori secondo quanto previsto dal
piano di coltivazione autorizzato. Quindi, sarà
adottato il provvedimento di estinzione della
cava e si provvederà poi al rilascio della fideius-
sione presentata a garanzia del recupero e/o ripri-
stino e/o sistemazione dell'area di cava, restando,
in seguito, il controllo dell'attività di discarica a
carico delle autorità competenti in materia.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e S.M.I.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell'art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. 7/97.

Tutto ciò premesso, l'Assessore relatore propo-
ne alla Giunta l'adozione del conseguente atto
finale;

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente
del Settore Attività Estrattive;

- Ad unanimità dei voti espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di approvare le modifiche ed integrazioni alla
"Direttiva in materia di attività estrattive"
approvate con delibera G.R. n. 538/07 così
come formulate in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportate per farne parte
integrante;



- Che il Settore Attività Estrattive provvederà a
predisporre il testo coordinato che sarà pub-
blicato sul BURP, sul sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione. puglia.it;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito Ufficiale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1795

Rilevazione sistematica degli ulivi monumen-
tali ed attività di informazione, in applicazio-
ne dell’art. 4 della Legge regionale 4 giugno
2007, n. 14, per la “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”. 

L'Assessore all'Ecologia sulla base dell'istrut-
toria espletata dall'Ufficio Parchi e confermata
dal Dirigente del Settore, riferisce quanto segue.

La legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 "Tutela
e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monu-
mentali della Puglia" mira alla tutela e valorizza-
zione degli alberi di ulivo monumentali, anche
isolati, in virtù della loro funzione produttiva, di
difesa ecologica ed idrogeologica nonchè quali
elementi peculiari e caratterizzanti della storia,
della cultura e del paesaggio regionale.

Tale tutela viene perseguita in particolare attra-
verso la definizione del carattere di monumentali-
tà da attribuire alle piante plurisecolari individua-
te attraverso una rilevazione sistematica degli
ulivi e uliveti monumentali della Puglia da effet-
tuarsi anche attraverso la stipula di convenzioni e
protocolli di intesa con altri enti o organizzazioni.

La rilevazione sistematica è operazione propedeu-
tica per l'applicazione delle sanzioni in caso di

abuso, per la regolamentazione delle operazioni di
espianto e successivo reimpianto per la realizzazio-
ne delle inderogabili opere di pubblica utilità e
miglioramento fondiario, per la realizzazione di
azioni di promozione quali la menzione speciale
"olio extravergine degli ulivi secolari di Puglia", le
attività di promozione turistica del paesaggio ulive-
tato, l'attribuzione di premialità per l'accesso a
finanziamenti regionali, nazionali e comunitari in
favore degli imprenditori agricoli.

Un ruolo fondamentale nel perseguimento del-
l'obiettivo della rilevazione sistematica è svolto
dalla Commissione tecnica per la tutela degli
alberi monumentali (art. 3, L.R. n. 14/2007) che
ha tra i suoi obiettivi quello di "formulare pareri
sulla metodologia di rilevazione, sui parametri e
sulla scheda di identificazione degli alberi monu-
mentali", "validare le segnalazioni pervenute e le
rilevazioni sistematiche effettuate per incarico
della Giunta regionale", 'formulare pareri in
merito all'inclusione degli alberi monumentali
segnalati nell'elenco degli ulivi monumentali o
nell'albo regionale degli alberi monumentali ".

Per quanto sopra definito si ritiene necessario e
urgente:

1. provvedere all'attribuzione di spesa per il fun-
zionamento della Commissione tecnica per la
tutela degli alberi monumentali;

2. avviare le prime operazioni di rilevazione
sistematica attraverso l'affidamento di tale
compito a enti e organizzazioni, mediante sti-
pula di apposito protocollo di intesa; l'indivi-
duazione degli enti e organizzazioni preposte
allo scopo deve avvenire tenuto conto delle
pregresse esperienze in materia e del necessa-
rio coinvolgimento del mondo agricolo.

Vista la pregressa attività del Corpo Forestale
dello Stato nell'attività di censimento degli albe-
ri monumentali d'Italia, avviata sin dal 1982,
attraverso la quale sono state individuate in
Puglia oltre 500 piante di interesse agrario e
forestale;
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Vista l'attività svolta dal Comando regionale
del Corpo Forestale dello Stato per la redazione
della proposta di candidatura per il riconosci-
mento al Patrimonio Mondiale dell'UNESCO del
paesaggio degli ulivi monumentali di Puglia;

Visti i compiti attribuiti dallo Stato al medesi-
mo corpo di polizia e quelli di controllo e sorve-
glianza assegnati dall'art. 16 della L.R. n.
14/2003;

Vista la diffusione sul territorio e il numero di
iscritti delle federazioni regionali delle organiz-
zazioni agricole pugliesi Coldiretti,
Confederazione Italiana Agricoltori e
Confagricoltura, che le qualifica come le più rap-
presentative del mondo agricolo pugliese;

Visto che le succitate organizzazioni sono già
state coinvolte dalla Regione Puglia, con soddi-
sfacenti risultati, in progetti di informazione,
promozione e aggiornamento sulla normativa
riguardante il settore agricolo;

Tenuto conto che dieci componenti della
Comissione tecnica per la tutela degli alberi monu-
mentali sono esterni all'amministrazione renale.

Si propone di

- individuare nel Comando Regionale del
Corpo Forestale dello Stato, l'Ente preposto
alle prime azioni di rilevazione sistematica
degli ulivi monumentali della Puglia, secondo
le modalità e procedure definite nella conven-
zione allegata al presente atto;

- individuare le federazioni regionali delle
organizzazioni agricole pugliesi Coldiretti,
Confederazione Italiana Agricoltori e
Confagricoltura per lo svolgimento di attività
di informazione e promozione della L.R. n.
14/2007 secondo le modalità e procedure defi-
nite nella convenzione allegata al presente
atto;

- stabilire che, ai sensi del combinato disposto di
cui agli art. 3 co.7 e 19 della L.R. 14/2007, per la

corresponsione del gettone di presenza ai mem-
bri della Commissione Tecnica di cui al citato
art. 3, determinato a norma delle leggi vigenti, si
provveda ad atto di impegno a valere sul capito-
lo 581015 del bilancio di previsione 2007.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 200.000,00 a carico del
Bilancio Regionale 2007, da finanziare con le
disponibilità del capitolo 581015 "Spese per la
tutela e la valorizzazione degli alberi di interesse
monumentale" - U.P.B. 14.1.1

Ai successivi atti di impegno dovrà provvedere
il Dirigente del Settore Ecologia con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Ecologia prof. Michele
Losappio,

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio e
dal Dirigente di Settore;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare il contenuto di quanto relaziona-
to dall'Assessore all'Ecologia; - di individuare
il Comando Regionale del Corpo Forestale
dello Stato, quale Ente preposto alle prime
azioni di rilevazione sistematica degli ulivi
monumentali della Puglia, secondo le modali-
tà e procedure definite nella convenzione alle-
gata al presente atto;
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- di individuare le federazioni regionali delle orga-
nizzazioni agricole pugliesi Coldiretti,
Confederazione Italiana Agricoltori e
Confagricoltura per lo svolgimento di attività di
informazione e promozione della L.R. n.
14/2007 secondo le modalità e procedure defini-
te nella convenzione allegata al presente atto;

- di approvare gli schemi di convenzione da
sottoscriversi tra la Regione Puglia ed il
Corpo Forestale dello Stato, nonché tra la
Regione Puglia e le Associazioni agricole di
categoria: Coldiretti, Confederazione Italiana
Agricoltori e Confagricoltura;

- di delegare l'Assessore all'Ecologia, prof.
Michele Losappio alla sottoscrizione delle
convenzioni da siglarsi con il Corpo Forestale
dello Stato e con le tre Associazioni di catego-
ria di cui innanzi;

- che, ai sensi del combinato disposto di cui
agli art. 3 co. 7 e 19 della L.R. 14/2007, per la
corresponsione del gettone di presenza ai
membri della Commissione Tecnica di cui al
citato art. 3, determinato a norma delle leggi
vigenti, si provveda ad atto di impegno a vale-
re sul capitolo 581015 del bilancio di previ-
sione 2007.

- di approvare la conseguente assegnazione
della somma totale di euro  200.000,00, a
valere sul Bilancio di Previsione per l'anno
2007 - cap. 581015 - U.P.B. 14.1.1, per lo
svolgimento delle attività di rilevazione siste-
matica e di informazione, nonchè per il fun-
zionamento della Commissione Tecnica, come
scaturenti dalla Legge Regionale 14/2007
sulla "Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli Ulivi monumentali della Puglia " secon-
do la ripartizione di cui agli allegati;

- di demandare al Dirigente del Settore Ecologia
l'assunzione dei successivi atti amministrativi
necessari per dare attuazione alla presente deli-
berazione ivi compresi gli atti contabili di impe-
gno e liquidazione della spesa;

- di trasmettere il presente provvedimento per
la successiva pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1803

Deroga, ai sensi dell’art. 13 del Decreto legis-
lativo n. 31/01, alle caratteristiche di qualità
delle acque destinate al consumo umano per il
parametro trialometani, nei comuni della pro-
vincia di Foggia.

L'Assessore alle Politiche della Salute, dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dalla Posizione Organizzativa "Igiene degli
Alimenti e Nutrizione confermata dal Dirigente
del Settore A.T.P, riferisce quanto segue:

VISTO il Dlgs. n. 31/01 e s.m.i. "Attuazione
della Direttiva 98/83/CE relativa alla qualità
delle acque destinate al consumo umano";

VISTO, in particolare, l'articolo 13 del suddet-
to D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. concernente la disci-
plina delle deroghe ai valori di parametro fissati
nell'allegato I, parte B del citato decreto legisla-
tivo;

VISTO il Decreto del Commissario Delegato n.
48/CD/A dei 13 marzo 2006 con il quale è stata
stabilita la deroga ai valori di parametro fissati
nell'allegato 1, parte B, del Dlgs. n. 31/2001 ai
comuni ricadenti nelle provincie di Brindisi,
Taranto e Foggia, fino al 31 dicembre 2006.

VISTO il decreto assunto il 20 maggio 2007
dal Ministero della Salute di concerto con il
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare,pubblicato sulla G.U. n. 131 del
08.06.2007, con cui tra l'altro è stato disposto
che la Regione Puglia può stabilire il rinnovo
delle deroghe al valore di parametro fissato nel-
l'allegato 1, parte B, del D.lgs. n. 31/01 e s.m.i. ,
ai Comuni ricadenti nella della Provincia di
Foggia, per il parametro Trialometani entro il
valore massimo ammissibile (VMA) di 80 pg/I. Il
termine della deroga è fissato al 31 dicembre
2007.

DATO ATTO che il Decreto Interministeriale
del 20/05/07, più volte richiamato, vincola l'e-

ventuale rinnovo delle deroghe alla presentazio-
ne di documentazione dettagliata sullo stato di
avanzamento delle misure correttive e dei relati-
vi interventi per il rientro del suddetto parametro
nel valore di norma stabilito all'allegato I, parte
B, del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i.;

CONSIDERATO che il citato Decreto
Ministeriale, all'art. 1 comma 5 ha disposto che
sono escluse dai provvedimenti di deroga e sono
comunque obbligate al rispetto dei limiti previsti
dalla normativa, le industrie alimentari ad ecce-
zione di quelle di tipo artigianale con distribuzio-
ne del prodotto in ambito locale, rimandando alle
autorità competenti la valutazione di ulteriori
esclusioni e/o limitazioni temporali;

VISTE le prescrizioni tutte contenute nel
decreto innanzi citato che, allegato al presente
provvedimento ne forma parte integrante e
sostanziale ai fini della loro consequenziale pun-
tuale esecuzione;

CONSIDERATO inoltre che l'assunzione di
acqua per un periodo limitato di tempo, quale
quello della deroga e per il valore di parametro
quale quello fissato dal D.M. 20/5/07,non costi-
tuisce pericolo per la salute della popolazione;

Sezione Contabile:

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
11028/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a cari-
co del bilancio regionale.

F.TO IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il presente schema di provvedimento viene sot-
toposto all'esame della Giunta Regionale in virtù
dell'art. 4, comma 4, lettera c) della L.R. 7/97

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l'adozione del
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conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te schema di provvedimento dal Responsabile
della P.O. e dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di DARE ATTO di quanto disposto al riguar-
do dal decreto del Ministero della Salute di
concerto con il Ministero dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del
20/05/07 "Disciplina concernente le deroghe
alle caratteristiche di qualità delle acque
destinate al consumo umano che possono
essere disposte dalla Regione Puglia", pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana del 08/06/07 serie generale n. 131,
che accluso alla presente deliberazione, ne
forma parte integrante e sosta nziale (ALLE-
GATO A)

• Di STABILIRE il rinnovo della deroga al
valore di parametro fissato nell'allegato I,
parte B del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. ai Comuni
ricadenti nella provincia di Foggia per il para-
metro Trialometani, entro il valore massimo
ammissibile (VMA) di 80 (ottanta) μg/l fino
al 31 dicembre 2007:

• Di DISPORRE che, ai sensi all'art. 1 comma
5, sono escluse dai provvedimenti di deroga e
sono comunque obbligate al rispetto dei limi-
ti previsti dalla normativa, le industrie ali-
mentari ad eccezione di quelle di tipo artigia-
nale con distribuzione del prodotto in ambito
locale;

• Di DISPORRE, ai sensi dell'articolo 13,
comma 11, del D:Lgs. n. 31/01 e s.m.i. , che
l'Acquedotto Pugliese, gestore del Servizio
Idrico Integrato, provveda affinché la  popola-
zione interessata sia tempestivamente ed ade-
guatamente informata della deroga applicata
con il presente atto e delle relative condizioni
che la disciplinano, nonché provveda a forma-
re raccomandazioni a gruppi specifici di
popolazione per i quali la deroga possa costi-
tuire un rischio particolare, dandone tempesti-
va comunicazione alla Assessorato alle
Politiche della Salute;

• DI DISPORRE che l'acquedotto Pugliese
s.p.a. dovrà trasmettere all'Assessorato alle
Politiche della Salute entro 20 giorni dalla
data di notifica del presente provvedimento,
una relazione sulla situazione relativa all'at-
tuazione dei piani di risanamento previsti,
comprensiva dei risultati degli interventi
effettuati nell'anno precedente e di un detta-
gliato programma di quanto previsto negli
anni seguenti, corredata dei costi e della
copertura finanziaria al fine della sua presen-
tazione ai ministeri competenti.

• DI DARE MANDATO al Settore Assistenza ter-
ritoriale e Prevenzione di trasmettere il presente
provvedimento all'AQP spa, al Ministero della
Salute, al Ministero dell'Ambiente e Tutela dei
territorio, all'ATO-Puglia;

• DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
(BURP) ai sensi dell'art. 6 della L.R.13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2007, n. 1806

Iscrizione risorse con vincolo di destinazione
per l’assegnazione di euro 76.754,55 quale
contributo ISTAT (acconto) per l’esecuzione
indagine statistica sulla Struttura e
Produzioni delle Aziende Agricole (SPA2007).

L'Assessore alle risorse Agroalimentari, sulla
base dell'istruttoria espletata dal Responsabile
della P.O. n. 24 dell'Ufficio 10 Bilancio e
Controllo di Gestione, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore
Agricoltura, riferisce quanto segue:

In attuazione della Direttiva CE 109/01 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19
dicembre 2001, l'Istituto Nazionale di Statistica,
d'intesa con le Regioni e le Province autonome
effettua la rilevazione campionaria denominata
"Indagine sulla struttura e sulle produzioni delle
principali coltivazioni legnose agrarie anno
2007".

La rilevazione è inserita nel Programma stati-
stico nazionale 2006/2008 (cod. IST00562)
approvato con DPCM del 11 Luglio 2006 (S.O.
n. 198 della G.U. n. 244 del 19 ottobre 2006).

La suddetta indagine è coordinata dall'Ufficio
10 Bilancio e Controllo di Gestione del Settore
Agricoltura dell'Assessorato alle Risorse
Agroalimentari ed eseguita dal personale degli
Uffici Provinciali Alimentazione e Agricoltura
(UPAL e UPA) delle cinque province pugliesi, e
dal personale dello stesso Ufficio 10 come da
Programma Statistico Nazionale deli' ISTAT.

L'ISTAT ha emesso mandato di pagamento n.
002611 del 26/07/07 tramite il Cassiere della
Banca Nazionale del Lavoro-Roma a favore delle
Regioni e Province Autonome.

Alla Regione Puglia è stato accreditato, come
contributo (acconto) per l'Indagine sulla struttura
e produzioni delle aziende agricole - Anno 2007,

l'importo di euro  76.754,55 sul rispettivo c.c.
bancario 000000000401 -ABI 01010 -CAB
04197 come da documentazione allegata.

E' necessario pertanto provvedere:

all'iscrizione nei cap. di Bilancio di Entrata e di
Spesa in termini di competenza e cassa della
somma di euro  76.754,55 ai sensi dell'art. 13
della L.R. n. 19 del 30/12/2005 nei seguenti ter-
mini:

PARTE ENTRATA - in termini di competenza e
di cassa:
U.P.B. 2.1.4
Capitolo 2032320 Assegnazione statale per spese
indagini statistiche in agricoltura (Decisione
CEE n. 81/518)
+ euro  76.754,55

PARTE SPESA - in termini di competenza e di
cassa:
U.P.B. 8.1.9
Capitolo 114141 Spese per l'esercizio di funzioni
connesse alle indagini statistiche in agricoltura
(Decisione CEE n. 81/518).
+ euro  76.754,55 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01

Variazione al bilancio per l'esercizio finanzia-
rio 2007 con riferimento ai capitoli sottoindicati:

PARTE ENTRATA - in termini di competenza e
di cassa:
U.P.B. 2.1.4
Capitolo 2032320 Assegnazione statale per spese
indagini statistiche in agricoltura (Decisione
CEE n. 81/518) 
+ euro  76.754,55

PARTE SPESA - in termini di competenza e di
cassa U.P.B. 8.1.9 
Capitolo 114141 Spese per l'esercizio di funzioni
connesse alle indagini statistiche in agricoltura
(Decisione CEE n. 81/518)
+ euro 76.754,55
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Si dà atto dell'accertamento dell'entrata certa.
La somma di cui sopra è stata assegnata
dall'ISTAT alla Regione Puglia presso la
Tesoreria Regionale con vincolo di destinazione.

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall'art.4
- comma 4- lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Responsabile della P.O.
n. 24, dal Dirigente dell'Ufficio e dal
Dirigente del Settore; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di apportare la variazione amministrativa al
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario

2007, come di seguito riportato, in rapporto alle
somme assegnate dall'ISTAT alla Regione Puglia
con vincolo di destinazione;

PARTE ENTRATA - in termini di competenza e di
cassa:
U.P.B. 2.1.4
Capitolo 2032320 Assegnazione statale per spese
indagini statistiche in  agricoltura (Decisione CEE
n. 81/518)
+ euro  76.754,55

PARTE SPESA - in termini di competenza e di
cassa:
U.P.B. 8.1.9
Capitolo 114141 Spese per l'esercizio di funzioni
connesse alle indagini statistiche in agricoltura
(Decisione CEE n. 81/518)
+ euro 76.754,55 .
- di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare

copia del presente atto all'Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP ai sensi del-
l'art. 42, comma 7, L.R. n. 28/01, nonché al
Consiglio Regionale ai sensi dell'art. 10, comma
2, L.R. n. 11/07.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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